
ANNO Vili - N. 49 Venerdì 2 Marzo 1979 - L. 200 

SIAMO SERI! 

"GUI E' INNOCENTE 
Tanassi è un delinquente!" 
Così la Corte Costituzionale ha deciso di riformare, senza possibilità d'appello, lo slogan gridato, negli anni 
passati, da migliaia di compagni in tutte le piazze d'Italia. Potrà, da oggi, essere perseguito penalmente 
chi griderà « Gui e Tanassi sono innocenti, siamo noi i veri delinquenti ». Centinaia di compagni, molti dal 
Molise, ci hanno telefonato proponendo, in caso di elezioni anticipate, di presentare Tanassi quale capofila 
delle liste d'opposizione, nel solco della tradizione libertaria che ha visto, da Mazzini a Valpreda, candi-
dare i perseguitati politici 

da 

OH 

e® 

LA RISSA CINA-URSS 
Via la Cina dal Vietnam, nna anche i] Vietnam dalla Cambo-gia. l'URSS dalla Cecoslovac-chia. la NATO dall'Italia: o no? Lotta di massa contro la guerra! 
Lettera aperta ai militanti del Partito Comunista Italiano. 

Pubblichiamo il testo di un volantino, firmato e distri-buito in piazza da due compagni di Pavia alla manifestazione per la pace indetta dal PCI. in cui ha preso la parola l'an. Tullio Vecchietti. 
Abbiamo visto che avete convocato P® questui sera a Pavia una manife-stazione di solidarietà internazionale, P® la pace, per il disarmo: è giusto. 

dispiace solo che a manifestare "pile piazze in questi giorni non ci siano anche quelli che si sono bat-con noi dal '68 in avanti, e anche Pr^a, per la libertà del Vietnam. Noi che vi diamo questo volantina, permettete, vorremmo dirvi alcune senza alcuna presunzione, situazione internazionale, per non deU'ltalia, è gravissima. In in Medio Oriente, nel Sud-Est «'atico. tuona il cannone. La guerra groppo per gli uomini non è una iJl̂ ica, ma oggi c'è qualcosa di nuovo Quel che sta succedendo nel mon-• » guerra ci sono anche due paesi SI definiscono comunisti. Non vo-g ^ o certo trascurare le responsa-— in quello che sta del^ ^ ~ dell'imperialismo USA e « er^ità spaventose del coloniali-occidentale, ma dobbiamo ricono-che l'URSS da tanti anni ed ^ anche la Cina, a diversi livelli. 
««cono una politica da grande po-dei ,' subordinando ad essa i bisogni stPc, ^ popoli, e distruggendo l'idea del comunismo. 

Fra-nco e Carla 
Via Morazzola 6 

(coDtlnaa in penultima) 

Tanto siamo 
in un miliardo... 

Li Xiannian, vice - primo mini-stro della repubbDca popolare cinese, dirigente di vecchia da-ta del partito comunista di Mao Tse-Tung. Interrogato ieri a Pe-chino dai giornalisti occidentali sulle gravi perdite dell'esercito d'invasione cinese in Vietnam, ha risposto citando un antico proverbio: « Se vuoi sbarazzarti di 1.000 persone, devi essere di-sposto a perderne 800 ». Così, in tempo di crisi del marxismo, i discendenti di una delle più grandi rivoluzioni della storia hanno trovato il principio ideo-logico sulla base del quale giu-stificare la tattica delle cosid-dette « onde umane » 

Guerra dura a Lang Son, 
rissa verbale 

a Mosca e Pechino 
I>uro scontro a distanza tra il vice primo ministro cinese Li Xiannian (di cui riportiamo sopra una brillante di-chiarazione' e il primo ministro dell' URSS Kossyghin. Il primo ha defim'to « linguaggio insultante, bluff > la pos-sibilità di un intervento sovietico nel conflitto e ha negato ogni interdipen-denza tra l'invasione cinese del Viet-am e quella vietnamita della Cambo-gia. Il secondo ha definito l'attacco cinese < un atto cìnico e barbaro di brigantaggio intemazionale », e ha con-cluso che il Vietnam «non sarà abban-donato nella disgrazia. L'iniziativa so-vietica continua ad essere corredata 

da durissimi attacchi della Pravda al-la Jugoslavia. Intanto in Indocina si continua a morire 

L'altra faccia della luna 
Vaglnite, creste di gallo, trichomonas, monilia: cure 
ufficiali, cure alternative. Come visitarsi per capire 
cosa fare (nell'inserto) 

Una lettera di Sisinio Bitti 
« Voglio raccontarvi come mi hanno torturato ». In un 
comunicato Magistratura Democratica condanna i 
« metodi violenti » usati durante gli interrogatori. In 
due interrogazioni parlamentari, Pinto e Gorla per DP 
e Cicciomessere per il PR, chiedono le dimissioni del 
questore di Milano e dei funzionari della Questura 
presenti agli interrogatori 

i. ifi 

et 

99 

Tanti piccoli Budda 
ad ogni angolo di strada 

Nel paginone due interventi sulla psicanalisi 

Terza via... chi era costei? 
Una recensione su di un'inchiesta tra la base del 
PCI in Emilia (nell'interno) 

Fiat-Mirafiori 
Migliaia di operai nel corso dello sciopero per il con-
tratto, hanno formato un grosso corteo che, partito 
dal montaggio, si è diretto, sfondando il cancello, alla 
palazzina degli uffici. Qui una parte degli operai è 
entrata, mentre un'altra ha girato le officine colpendo 
i crumiri con palle di neve. Il corteo si è poi recato 
ai locali della Cisnal devastandoli. Al secondo turno 
all'inizio dello sciopero si è formato un corteo che 
dovrebbe congiungersi con quello delle carrozzerie 

i 
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Napoli 

S. Gennaro non fa straordinari 
Anche il cardinale Ursi 

ha fatto il suo tentativo e 
ha trovato 0 suo spazio 
pubblicitario. Mercoledì 
sera, nel duomo, il capo 
delle brigate ecclesiasti-
che napoletane ha espo-
sto la reliquia che contie-
ne il sangue, di S. Gen-
naro invocando un mira-
colo per fermare le mor-
ti dei bambini, il cui se-
gno doveva essere uno 
« speciale » scioglimento 
del sangue. Ma S. Genna-
ro ha i suoi tempi e non 
quelli del cardinale; co 
si il sangue non si è sciol-
to e Ursi, dopo tre ore 
di invocazioni ha riposto, 
seccatissimo, la iReliquia 
in cassaforte. Non si è pe-
rò arreso e. come molti al-
tri sacerdoti stanno fa-
cendo in questi giorni, ha 
continuato a collegare le 
morti dei bambini per w-
rosi respiratoria alla pu 
nizione divina, conseguen-
te all'approvazione della 
legge sull'aborto. Una fra-
se girava nella chiesa: 
« avete voluto l'aborto. 
Dio per vendetta i bambini 
.se li ripiglia lui ». 

Con questa immagi-
ne apocalittica i per 
sonaggi di questa vicenda 
di Napoli sono, ora. al 
comipleto, ma tutti insie-
me non bastano ad impe-
dire lo stiilicidio quoti-
diano della mortalità in-
fantile. 

Ieri è morta al San 
tobono una bambina di 7 
mesi, ai Coiniziano, vici-

no Nola, cugina di un 
altro bambino morto al-
cune settimane fa. Que-
sto fatto dimostrerebbe 
che la diffusione della 
virosi continua imperter,-i-
ta, in barba aBe disinfet-
tazioni dell'esercito, è an-
che chiaro che il virus 
continua a mietere vit-
time sempre negli stes-
si ambienti sociali e in 

soggetti molto sinjli in 
quanto a scarsità di dife-
se immunologiche. Intanto 
si parla ai una diffusione 
della virosi respiratoria 
anche in Lombardia. 
Pavia è mca-to un bambi-
no, ma sulle catise non 
c'è stata ancora nessuna 
dichiarazione ufficiale. Il 
responsabile del settore 
igiene dell'assessorato al-

la sanità dott. Vittorio 
Carreri ha dichiarato : 
« sono stati segnati alcuni 
casi anche di tipo viro-
sincinziale che non sono 
paragonabili, come gra-
vità, all'evento campano, 
perché probabilmente le 
conaizioni assistenziali e 
socioeconomiche sono di-
verse » Carreri ha conti-
nuato : 

« Sono state date diret 
tive di carattere alimen 
tare, perché l'allattamen-
to al seno può avere no-
tevole interesse nella pro-
filassi ci queste forme ». 
A Vibo Valentia, in Cala-
bria, pare invece certo 
che una bambina è mor-
ta per una virosi del tut 
to simile ai casi segna-
lati a Napoli. 

foto di B. Caroteniito 

Continua intanto a Na-
poli lo sciopero dei para 
medici degli Ospedali Riu-
niti. tranne il Santobono. 
Su questo sciopero si so-
no buttati come sciacalli 
tutti gli organi di infor 
mazione, quasi a din» 
strare che si è trovata 
finalmente la causa del 
cattivo funzionamento de-
gli ospeoali. I paramedi 
ci, in realtà, chs garan-
tiscono i servizi essenzia 
li, chiedono l'applicazione 
di un accordo già ottenu-
to, che prevede il cal-
colo del pagamento dello 
straordinario su tutte le 

-voci della retribuzione. 
La regione aveva già or 
dinato alle amministra 
zioni ospedaliere di anti-
cipare le somme dovute 
ai dipsndenti ma queste 
ultime si sono rifiutate 
facendosi forti di una sen-
tenza della corte dei con-
ti. Allo sciopero, partito 
dalla spinta dì base ade-
riscono le organizzazioni 
aziendali CGIL-CISLUIL 
mentre le segreterie pro-
vinciali. come al solito, 
pur dicenco che la riwn-
dicazione è giusta, dichia-
rano di «non poter con-
dividere azioni dalle qua 
li non sono estranee an-
che intimidazioni ai stam 
po camorristico ». 

Riferendosi al picchet-
to dei lavoratori del «S. 
•Paolo ». sgomberato con 
una carica della polizia, 
chiamata dal direttore sa-
nitario. 

Continua lo sciopero del comitato di lotta 

SENZA ASSISTENTI 
DI VOLO 

NON SI VOLA 
Roma, 1 — Decimo gior-

no di sciopero degli assi-
stenti di volo organizzati 
nel comitato di lotta. De-
cimo giorno di blocco to-
tale del traffico aereo na-
zionale e intemazionale 
in partenza da Roma. L' 
adesione in massa dei col-
leghi deU'ATI allo scio-
pero iniziato dagli assi-
stenti di volo delFAlitalia 
ha dato il colpo di gra-
zia. L'assemblea perma-
nente presso la stanza 
presentazione equipaggi 
dello scalo di Fiumicino 
continua con la parte-
cipazione massiccia dei 
lavM-atori naviganti d ie 
saggiunge punte di 300 
400 presenti nelle ore se-
rali. 

Nel corso del dibattito 
sono stati riconfermati s 
punti irrinunciabili riven-
dicati dalla Base: 

1) acquii>)2àone integrale 
dello statuto dei lavoratc-

2) riduzione dell'orario 
di servizio giarnaliero di 
un'ora e mezzo su tutti i 
voli a medio e liMigo per 
corso; 

3) rifiuto delle sedici ô  
re di servizio fforftaliere 
richieste dall'Alitalia e ri-
fiuto del cosiddetto «com-
pimento linea », cioè dell' 
obbligo di portare a terms-
ite il Volò if! quàlurwjpie 

limite di orario, anche su-
periore ai limiti previsti 
dal contratto e con qua 
lunque numero di assi-
stenti di volo anche in-
feriore alla normativa; 

4! garanzia del posto a 
terra in caso di non ido-
neità al volo e dopo ot-
to anni di servizio, a ri-
chiesta del lavoratore; 

5) aumento salariale in 
paga base di lire 18.000 
mensili. 

Molti interventi hanno 
ribadito che l'obiettivo 
della lotta non è certo 
la conquista del tavolo 
delle trattative o forme 
di sindacalismo autonomo, 
come voci in malafede 
fanno credere. Bensì si 
cbiece alia FULAT di 
trattare esclusivamente 
sula bsee <M questa piat-
taforma tegittimata dalla 
partecipazione totale della 
categoria alia lotta. Conti-
nua intanto il terremoto 
deile ripercussiMii sul 
frcmte padronale, sindaca-
le e politico. L'Alitalia 
cBffanìa la categoria di-
vuiganoo gli indici di as-
senteismo, nei quali in-
clude perfino le lavoratrici 
kj fnatemdtà e i lavorato-
ri knpegnati nei corsi 
di addestramento. La FU-
•LAT costretta dalla spinta 
di base ha alzato il tiro 

contro l'Alitalia, parla 
« di giusto » malessere 
aei lavoratori e indice 
una settimana di mobili-
tazione e di lotta per il 
personale di terra. La 
LTL, spinta dai socialisti 
si è aggregata agli scio-
peri. La e i a . fa semina-
re il disfattismo fra gli 
assistenti di volo da alcu-
ni « sicari » del padrone 
travestiti aa sindacalisti. 
Libertini presidente della 
commissione trasporti del-
la camera parla di situa-
zione di emergenza, ac-
cusa Governo e Intersind 
ma « salva » l'Alitalia, di 
cui il PCI ha avallato sia 
la gestione finanziaria, 
sia la ristrutturazione del-
l'organizzazione del lavoro 
aU'origine nella presente 
situazione. 

Infine il Ministero dei 
Trasporti ha convocato 
ieri i sindacati, l'Alitalia 
e l'IntM-sind per tentare 
una mediazione suSl'osso 
duro degli assisterrtj di 
volo. 

BOLOGNA: 
Venerdì 2. ore 15, 

assemblea di movi-
mento alla Facoltà 
di Lettere. Odg: pre-
parazione manifesta-
zione 11 marzo.-

Ventura ricercato in Grecia 
Rinvenuta a Catanzaro una sua lettera a fascisti greci 

«Le autorità greche va-
lutano attentamOTte ogni 
informazione » sulla ven-
tilata presenza di Giovan-
ni Ventura nell'isola di 
Corfù dove, secondo quan 
to riportato d ^ a stam-
pa locale, egli a\Tebbe 
trovato ospitalità, dopo 
la sua « fuga » da Catan-
zaro. presso sostenitori 
del passato regime dei co-
lonnelli. 

Secondo i giornali gre-
ci Ventura manteneva da 
lungo tempo contatti con 
gruppi fascisti greci, co-
me proverebbe una lette-
ra trovata a Catanzaro 
ed indirizzata ad un CM--
to « signor P » residente 
in Grecia. 

Si ricorda che con la 
stessa denominazione era 
indicato nella lettera del-
l'ambasciatore ellenico a 
Roma al ministero degli 
esteri di Atene pubblica-
ta dal giornale inglrae 
« Guardian » nel 1969, 1' 

•uomo di fiducia dei colon-
nelli f ra i go^isti italia-
ni. Fonti della polizia e 
dei servizi di sicurezza 
greci sottolineano d'al-
tronde che al momento 
non è giunta richiesta da 
parte del governo italia-
no né per quarto ««cer-
ne l'eventuale presenza di 
Ventura a Corfìi, né sul 
tenore e il destinatario 
della lettera in questione. 

La polizia greca comun-
que si interessa deli'even-
tuale presenza di Ventura 
nell'isola, nel quadro del-
le indagini sulle attività 
clandestine e l'estensione 
deUa rete fascista nel 
paese. 

Attualmente in Grecia 
si trovano detenuti 15 fa-
scisti — tra i quali tre 
ufficiali di grado infe-
riore — ac«»at i di un 
centinaio di attentati ter-
roristici che hanno colpi-
to negli uJtimi due n^esi 

edifici pubblici e sedi di 
partiti. Quella di Corfu 
è l'ultima segnalazione 
della presenza di Ventu 
ra all'estero: in un fH-in» 
tempo sia Ventura che 
Freda erano stati segna-
lati in Baviera, nei pre--
si di Monaco, mentre • 
insegnante dd Catanz^-
amica di famiglia di ven 
tura, arrestata perche 
cusata di complicità 
fratello dell'editore f a » 
sta nella sua fuga 
soggiorno obbligato ay 
va affermato che Ve^ 
ra era diretto in ^ ^ 
rica Latina. . 

Va ricordato che m » 
castone della « sco";^,, 
sa » dell'altro imPU^'V 
strage. Franco ^̂ ^ 
quest'ultimo, era stato 
conosciuto, da alcun, t̂  
stimoni, a bordo dJ u" 
to a Brindsi ed er 
colate anche voci sui 
ospiti. E B r i n d i s i e 
frontiera per la 

Bergamo: Don Remo e i suol discepoli 
gale - di 40 milia;;^ 
mentre pare che 
quantitativo, pi" jj,-
sto, fosse già staM ^ 
messo sul r n e r c ^ 
questrati anche «"'^^pi 
macchinari di je 
«offset». Sembra c n ^ 
indagini abbiano p r ^ 
via da una s g ^ 
della Banca d 
presenza in 
di banconote oa , • 
falsificate ' ' 

Bergamo, 1 — Dopo la 
.scoperta della stamperia 
clandestina di banconote 
false da 50.000 lire nella 
canonica di Solto Col-
lina, che ha portato all' 
arresto dell'arciprete don 
Remo Cereda, di 49 anni, 
la polizia ha effettuato 
un fermo e tre arresti. 
Si tratta di due persone 
residenti a Bergamo e 
provincia e due di Mi-
lano. Tutti sono accusati 

di correità con il parroco 
nei reati di fabbricazione 
e detenzione di banco-
note false e di associa-
zione per delinquere. Nel-
la canonica di Solto Col-
lirrn d«i Remo parroco 
dal "73. aveva impian-
tato una deUe zecche 
più organizazte che sia-
no state scoperte negli 
ultimi anni in Italia So.no 
state sequestrate banco-
note i>er uri ' valore — le-
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Torino 

Il questore Pirella: "siamo arrivati in tempo 93 

La ragazza uccisa è Barbara Azzaroni e non Marzia Lelli, è stata riconosciuta dal fratello e dall'avvocato, 
i corpi lasciati due ore nel bar prima di essere portati via 

Torino, 1 — Sono poche 
le cose da aggiungere al-
la meccanica della spara-
toria che ieri ha causato 
la morte di Matteo Cageg-
gi di 20 anni e della ra-
gazza che non è, come 
era stato detto ieri. Mar-
zia Lelli presunta brigati-
sta latitante, ma Barba-
ra Azzaroni, la donna bo-
lognese ricercata per jfar-
tecipazione a banda ar-
mata e associazione sov-
versiva dopo la scoperta 

dell'appartamento di Cor-
rado Alunni a Milano. 
Barbara Azzaroni è sta-
ta riconosciuta ieri dal 
fratello e dall'avvocato 
giunti da Bologna accom-
pagnati da un funziona-
rio deDa Digos. 

Si è saputo intanto che 
la telefonata . di segnala-
zione è stata Vatta da un 
ufficiale di polizia inso-
spettitosi dall' atteggia-
mento di tre giovani: sem-
bra che la ragazza aves-

se un berretto sulla fron-
te ed occhiali scuri oltre 
al rigonfiamento del giub-
botto antiproiettile che se-
condo la polizia aveva sot-
to il maglione. E' certo 
che le volanti accorse sa-
pevano bene di cercare 3 
giovani in un bar. « State 
attenti, indossate i giub-
botti antiproiettile, sono 
armati e potrebbero esse-
re pericolosi » è stata 1' 
ultima istruzione via ra-
dio agli equipaggi delle 

tre volanti accorse nella 
zona. I bar sono tre e la 
volante si dirige al bar 
trattoria « Dell'Angelo ». 

Cosa accade? Secondo 
gli agenti il ragazzo si 
sarebbe diretto verso di 
loro ed impugnata una pi-
stola, a tamburo, avreb-
be fatto fuoco. Il pri-
mo agente si sarebbe spo-
stato d'istinto ed i proiet-
tili avrebbero raggiunto il 
suo collega uno alla coscia 
mentre l'altnr si sarebbe 

conficcato nel giubbotto 
antiproiettile; loro avreb-
bero quindi risposto spa-
rando a raffica decine di 
proiettili: i due sono crol-
lati al suolo colpiti in va-
ri punti. I cadaveri ven-
gono subito perquisiti e 
spogliati dopo di che ri-
mangono due ore nel lo-
cale prima di essere tra-
sportati via, per tutto il 
tempo nessuno ha potuto 
avvicinarsi tranne fugace-
mente fotografi e cinere-

porters per qualche ripre-
sa. Poco lontano è stata 
trovata, un paio d'ore do-
po la macchina verde sul-
la quale alcuni affermano 
di aver visto fuggire il 
terzo, non si capisce bene 
se dal bar o dai dintorni, 
qualcuno afferma addirit-
tura dal cortile. 

Il questore Pirella è 
molto esplicito, dice trion-
fante di essere arrivati in 
tempo per evitare un at-
tentato. 

MATTEO CAGEGGI, IO LO CONOSCEVO.. 
Son sappioTuo chi sia 

la compagna che era con 
lui ma Matteo chi sia lo 
sappiamo o meglio chi 

' era e cosa faceva. Era 
un compagno che -motti 
hanno conosciuto quando 
studente ai VII liceo par-
tecipava alle discussioni e 
alle iniziative del circolo 
« Cangaceiros ». 

Abitava ad Orbassano 
ove lavorava con i com-
pagni che hanno formato 
un collettivo. Da luglio 
era stato assunto aila 
fIAT Rivolta e qui in 
fabbrica si era subito im-
vegrmto con gli altri com-
pogrti nelle lotte contro 
eli straordinari. Insomma 
w comjxigno come tanti 

die moltissimi di noi 
<wevamo conosciuto, altri 

continuavano a conosce-
re, ma che nessuno avreb-
be immaginato potesse fi-
nire la sua vita in quel 
modo. Sono molte le do-
mande che ci poniamo, le 
.itesse di quando fu ucci-
so Walter Alasia, a cui 
oggi i compagni preferi-
scono non dare risposta. 
Il ricordo di quell'episo-
dio è quasi automatico. 
Tre anni dopo. Oggi non 
è sufficiente più chieder-
si « perché un operaio, un 
compagno, ha impugnato 
le armi? ». E' un quesi-
to giusto come è necessa-
rio chiederci < perché ». 

Quale sia stata la mec-
canica, che in quel bar 
teli, ha spinto un compa-
gno armato a cercare una 
impossibile via ci' fuga 
che lo ha condotto verso 

la morte lui e la sua com-
pagna. 

Non bastano più giusti-
ficazioni come « il lavoro 
itero, la disoccupazione, 
le morti bianche » e tutti 
i mali del capitalismo e 
della vita che i padroni 
ci costringono. 

Possono servire a met-
tere a tacere la coscien-
za ma non nascondono la 
realtà dell'assurdità di 
certe scelte che matura-
no sotto i nostri occhi. 

Possiamo dire, e lo di-
ciamo, che Matteo era e 
rimane per noi un comu-
nista. ma non possiamo 
nascondere l'impotenza e 
la rassegnazione che sta 
alla base di scelte non 
solo « sbagliate » ma che 
incidono profondamente 
in negativo sulla possibi-

lità di create un movi-
mento di opposizione. 

Non. possiamo sapere 
perché si trovasse in quel 
bar e cosa intendesse fa-
re e .se lo intendesse. Se 
era legato a qualche grup-
po combattente o se, in-
vece fosse una scelta mar-
turata ad un cosiddetto 
« livello inferiore ». 

Quando e come avesse 
decìso... e forse ci inte-
ressa anche poco di fron-
te alla vita di un compa-
gno dì venti anni spezza-
ta, in quel modo mentre 
pistola in pugno cercava 
di fuggire di fronte ai mi-
tra della polizia. 

Un atteggiamento que-
sto forse istintivo o forse 
precedentemente meditato 
e previsto ma che è co-
.<!tata la vita sua e dell' 

anonima compagna. 
Un quesito resta: « è 

giusto che un compagne 
muoia in quel modo a 20 
armi? Fino a che punto 
la scelta è sua e non 
coinvolge tutti noi? ». 

Insomma oggi di fron-
te alla sva morte ci sen-
tiamo legati ad un ÌÌ ri-
spetto » delle sue scelte. 
Questa è la frase più ri-
corrente fra quanti lo co-
noscono-i quali preferisco-
no ricordarlo come com-
pagno per quel che lo co-
noscevano e subito dopo 
tacciono sull'accaduto pre-
ferendo non Tironunciarsi 
ora. ma astiare. Sicu-
ramente è giusto e dove-
roso cercare di capire e 
preoccuparsi « incazzanr 
dosi » delle palle che in-
ventano i giornali delle al-

lusioni infondate che « lo 
uccidono una seconda vol-
ta» e questo è un mo-
tivo in jnù per andare ai 
funerali. 

Ma ad una demanda 
dobbiamo rispondere, og 
gi improrogabilmente: «E' 
giusto rispettare le scelte 
di tutti i compagni qua-
lunque esse siano? ». 

« Posavamo sentircene 
estranei a tal punto da 
non doverne parlare nem-
meno quando conducono 
dritto alla morte ». 

Ebbene credo che oggi 
dobbiamo sozzare e ri-
gettare la logica che ci 
vede passivi di fron.te a 
chi sceglie strade e me-
todi che hanno il sapore 
del « diritto alla morte » 
« deUa vocazione al suici-
dio ». 

oc-

Lettera di Sisinio Bitti da S. Vittore 

"'"La mìa estraneità airuccisione 

di Torregiani.J' 
Can compagni, mi tro-

Z ncoverato in inferme-
rà a San Vittore dove 
^"go ancora curato dal-
Z percosse che ho subi-
, 'n questura da parte 

polizia in borghe-
vi\, prima cosa che 
^ joglio far presente è Ja 
^ l a ^ a n g j t - all'uccisio-
tì e Pierluigi Torregia-
glio ^«"mento del fì-

Uberto da tutti i 
di vista 

v o S " ^ quello che vi 

<fi vener-
t̂  stato regolarmen-
nita appena fi-
fatto ho 
W mi 
<ia<k suhito Z mi so-

sonS^ T ' ^ ^"tto il per-
niare. ^ ^ testimo-

'fli^'tiS,^''!? l'esempio di 
nt^ PO di tortura che 

follia poiché, 
hanno^h^ realmente, mi 
tìrio in uno stan-
U delL 10 agen-

15'gos, in quisto 

stanzino per quanto mi 
ricordo c'era un tavolo e 
delle coperte ammucchia-
te. Lì vermi invitato a 
spogliarmi, feci il tenta-
tivo di rifluatrmi ma mi 
saltarono addosso tutti, 
spogliandomi completa-
mente. Mi sbattono su 
quel tavolo e mi legano 
mani e piedi con le ma-
nette, e ai piedi del ta-
volo me ne hanno fatte 
di tutti i colori; che mi 
vengono i brividi solo a 
ricordarmelo. Mi mette-
vano i cerini accesi sot-
to i piedi e sotto i testi-
coli, un altro mi schiac-
ciava la testa con i pu-
gni e con le dita sotto 
le orecchie: non mi la-
sciava finfhé non mi ve-
deva quasi svenuto, un al-
tro, il più anziano, mi 
ha messo una coperta sul 
torace e picchiava con 
un bastone. Infatti an.70-
ra oggi ho dei dolori paz-
zeschi al petto, mi hanno 
portato sotto un rubinet-
to dell'acqua dove era in 
serita una pompa ai pla-
stica. me l'hanno messa 

in bocca e mi hanno riem-
pito lo stomaco come un 
pallone, poi mi schiac-
ciavano lo stomaco con 
un ginocchio. Questo la-
voro lo hanno ripetuto 
quattro o cinque volte e 
non mi hanno lasciato fin-
ché non ho cacciato fuori 
lo stomaco intero. 

Forse direte che sono 
impazzito. Comunque il 
loro intento era quello di 
accollarmi dei reati e far-
mi dire delle cose di cui 
non sono affatto al cor-
rente. Io spero che non 
abbiate dei dubbi a tesU-
moniare la realtà, perciò 
vi invito se non mi ridan-
no la mia libertà, ad an-
dare tutti assieme dal 
magistrato. 

Io di salute sto poco 
bene. Spero che voi tutti 
vi troviate in ottima sa-
lute. ciao a tutti. 

Sisinnio Bitti 

P.S.: Oggi ho avuto la 
possibilità di leggere i 
giornali dei giorni pre-
cedenti. E' allucinante ciò 
che scrivono. 

Alla Barona vogliono vederci 
chiaro! 

Solidarietà nel quartiere alle famiglie dei compagni 
arrestati. Telefonate e visite di sostegno ai familiari 
picchiati dalla Digos durante gli arresti 

A 11 giorni dagli arre-
sti alla Barona si discu-
te ancora. Nei bar. nei 
negozi ed al mercato la 
gente si scambia giudizi 
ed informazioni su tutta 
la vicenda. A colpire 
maggiormente è stato il 
comportamento della po-
lizia. Un comportamento 
definito assurdo e nel 
quale entra un giudizio 
ed una diffidenza di più 
vecchia data. Non scor-
diamoci infatti che la 
componente sociale del 
quartiere è di sottoprole-
tari ed emigrati contro i 
quali sia polizia che ca-
rabinieri hanno sempre a-
vuto un atteggiamento o-
dioso senza minimamen-
te rispettare alcuna di-
gnità umana. E' perciò 
che ai familiari picchia-
ti dalla Digos viene data 
cMi visite e telefonate la 
maggior solidarietà e 
comprensione. Al merca-
to e nei negozi si di-
scutono i titoli diffama-

tori e la gente vuole sa-
pere. Si rendono conto 
che quanto è stato scrit-
to era assurdo e davanti 
le descrizioni dei fami-
liari fatte nei momenti 
quotidiani come dal ma-
cellaio o dal lattaio an-
nuiscono ribadendo che 
quanto è successo è sta-
ta proprio una cosa 
inammissibile. 

Gli inquilini della via 
telefonano, visitano, chie-
dono come stanno i ge-
nitori ed i figli e quando 
possono, è accaduto so-
prattutto la prinia setti-
mana, cercano di portare 
qualche cosa. Le opinioni 
e le frasi più difftise so-
no contro la campagna 
stampa che è stata fatta 
dai quotidiani ctìttadini. 
Frasi tipo: « Non c'è più 
da credere a quello che 
viene scritto ». Si ripeto-
no ed i commenti si ac-
comunano ad un unico 
giudizio. € Quando voglio-
no creare il mostro, gior-
nali e TV' sono bravi 

La montatura dunque sta 
perdendo di credibilità e 
la gente dimostra sem-
pre con più convinzione 
la propria incredulità. 
Ma sotto sotto molti dub-
bi rimangono ed i ca-
nali a cui vengono affi-
date le parole di chi ha 
vissuto la vicenda sono 
quelli della chiacchierata 
quotidiana. 

• ERRATA CORRIGE 

Alcnne precisazioni in 
merito all'articolo uscito 
martedì 27: sotto la re-
dazione milanese della 
c Repubblica > non sono 
avvenute cariche da par 
te della polizia e la dele-
gazione di compagni ha 
avuto nn sereno colloquio 
con i redattori Guido Pas-
salacqna e Leonardo 
Cohen. 
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Un'Inchiesta sul PCI enniliano 

Compromesso storico? Si, però 

Barbagli-Cor betta: « Una tattica e due 
strategie - -inchiesta sulla base del 
PCI," in « D Mulino », novembre-dicem-
bre 1978, L. 3.000 

Ma insomma, quante e quali lingue 
si parlano nel PCI? Che fisionomia ha 
un partito che oggi fa i conti — vo-
lente o nolente — con due anni di so-
stegno al governo, ed è quello che ne 
esce peggio? Come vive oggi un parti-
to in cui le forme tradizionali di co-
municazione intema e di cemento ideo-
logico sembrano sulla via del tramon-
to, mentre al loro posto subentrano co-
se molto diverse (quelle indotte da un 
rapporto crescente con le strutture di 
« governo » delle città, degli enti eco-
nomici. delle istituzioni decentrate, da 
un lato, quelle semplicemente dovu 
te alla diffusione di modi di pensare, 
schemi interpretativi, « culture » diver-
sissime, dall'altroì? 

•L'inchiesta condotta in Emilia da 
due sociologi. Barbagli e Corbefta (au-
tori di una precedente indagine sul 
PCI, pubblicata da « Inchiesta », gen-
naio-febbraio 1978) offre solo in modo 
parziale alcune risposte a questo pro-
blema, sia per i limiti intemi a ogni 
inchiesta di questo tipo, sia per il ta-
glio che la caratterizza {riguarda so-
stanzialmente i principali « nodi polì-
tici »: fl compromesso storico, l'atteg-
giamento verso l'URSS, ecc). Rende 
evidenti, però, alcune diversità esisten-
ti all'interno del corpo militante del 
PCI, e fra una parte non piccola di 
esso e la linea generale del partito. 

L'inchiesta riguarda due federazio-
ni emiliane: in una si è proceduto con 
inchieste-campione (431), nell'altra so-
no stati esaminati i verbali delle as-
semblee di sezicaie tenute fra il mar-
zo 1976 e il gennaio 1978. 

Elsa minando i risultati dell'indagine 
sulla prima federazione, troviamo cose 
in parte note. Rispondendo a diverse 
domande &ul mondo cattolico, l'BS per 
Cento degli intervistati afferma che 
« la Chiesa è sempre stata alleata dei 
padroni », il 78 per cento che nelle 
scuole non ci deve essere l'educaao-
ne religiosa (con percentuali più alte 
fra gli iscritti di vecchissima data e 
fra quelli più recenti): per un partito 
che si appresta a santificare di nuovo 
— con la « revisione » del ConcOTda-
to — l'istruzione religiosa nella scuoia 
pubblica, tKMi c'è male. Il 27 per cento 
pensa che non si possano fare distìn-
aonj fra i cattolica, perché sono tutti 
ostili al ràinovamento (qui la percen-
tuale è più alta Èra i nuovi iscritti), e 
il 39 per caito che il PCI, per il com-
promesso storico, sia disposto a fare 
troppe concessioni ai cattolici (fra i mi-
litanti iscritti prima del 1945, abbiamo 
una peaecentuale del 57 p°r cento). 

Nell'atteggiamento rispetto aO'UIKS, 
emergono due poli esposti di dissenso, 
anch'essi noti: imo di origine stalini-
sta, filo-russo <più diffuso fra gli an-
ziani) e uno <fi consistenza molto fHÙ 
trmitata e più diffuso fra gli iscritti 

di data recente, che esprime posizio-
ni « cinesi » sull'imperialismo russo: di 
mezzo, una vastissima gamma di at-
teggiamenti, che emergono dai para-
goni che vengono fatti fra Italia e 
URSS. 

Per quel che riguarda l'invasione 
della Cecoslovacchia (si tenga conto 
che le interviste sono fatte 10 anni do-
po, nei primi mesi del '78) il 35 per 
cento afferma che l'URSS ha fatto be-
ne a invaderla (il 49 per cento fra i 
militanti di più antica iscrizione, il 16 
per cento fra gli iscritti degli anni '70) ; 
il 33 per cento pensa che l'URSS ha 
fatto sì male a intervenire con i carri 
armati ma che la primavera di Praga 
era pericolosa per il socialismo (Bar-
bagli e Corbetta confrontano questi 
dati con l'affermazione dello storico 
comunista Paolo Spriano, autore fra 
l'altro di 5 volumi di < Storia del PCI » : 
« nel '68 non vi fu praticamente alcu-
na contestazione sulla presa di posizio-
ne del gruppo dirigente, che fu sostan-
zialmente accolta»). 

Si può infine rilevare che le percen-
tuali più alte di ostilità dichiarata al 
compromesso storico (30 per cento e 
24 per cento) si trovano nelle due fa-
sce opposte dei « filo-russi » e degli 
« anti-russi ». In generale, la media di' 
chi si oppone apertamente al compro-
messo storico è del 20 per cento cir-
ca, la stragrande maggioranza si di-
chiara favorevole ad esso. Il guaio è, 
però, che... lo interpreta in vario mo-
do. In generale solo per il 15 per cen-
to degli iscritti esso è una strategia, 
per gli altri è una tattica, o per il go-
verno delle sinistre (per il 65 per cen-
to) o per portare i! PCI da solo al go-
verno (per il 12 per cento). 

Fra gli iscritti di data più recente 
troviamo una percentuale più alta dì 
entrambi i due estremi opposti (oppo-
sizione netta, e accettazione del com-
promesso storico come strategia); fra 
quelli più anziani prevale la tendenza 
aJr< interpretazione » del compromesso 
st<HÌco come tattica: quest'ultimo at-
teggiamento è anche quello più diffu-
so fra i militanti più attivi, mentre 1' 
opposizione al compromesso storico è 
più diffusa fra quelli che in sezione 
non ci vanno mai. 

Ne risulta, insomma, un'opposizione 
occulta 0 palese al compromesso sto-
rico molto diffusa, ma a mettere in 
guardia da giudizi così astratti inter-
viene una preziosa tabella: quella che 
riguarda l'atteggiamento degli iscrit-
U al PCI rispetto aUe forme di lotta. 

In base a queste «interviste-campio-
ne», le 'orme di lotta cui i militanti 
del PCI sono « sempre contrari » sono 
tre: dipingere scritte sui muri (il 67 
per cento: è la forma di lotta eviden-
temente considerata più estremista) : 
il battersi con altri dimostranti contro 
ia polizia (il 57 per cento), lo sciopero 
selvaggio <il 55 pw cento); più del 40 
per cento staio -c sempre contrari » al-
le autoriduzioni e ai blocchi stradati. 

solo il 7 per cento alle occupazioni di 
fabbrica. Fra i favorevoli a queste 
forme di lotta, la stragrande maggio-
ranza è favorevole «solo in casi ec-
cezionali ». 

L'analisi della seconda federazione 
emiliana è fatta seguendo i verbali 
delle assemblee di sezione, scegliendo 
tre momenti: le assemblee di sezione 
del marzo 77 e queHe sulla crisi del 
primo governo Andreotti, nel gennaio 
'78. n quadro che i veAali danno, co 
me notano Barbagli e Corbetta, non è 
certo completamente fedele, sia per la 
bassa partecipazione degli iscritti (so-
lo il 15 per cento degli iscritti ha pre-
so parte a queste assemblee, e solo il 
28 per cento di essi ha preso la pa-
rola), sia perché i verbali — redatti 
dal funzionario di turno — possono ac-
centuare o minimizzare il dissenso. 

Certo è che il quadro non sembra 
del tutto allegro per i dirigenti del 
PCI: un po' di buon Senso, almeno fra 
gli iscritti, circola, e la « linea » non 
ne esce troppo bene. 

Nel marzo '76 la discussione è an-
cora sulle linee generali: siamo fra 
il « 15 giugno » e il « 20 giugno », il 
partito sembra ancora all'offensiva, tut-
to sommato, ma dì entusiasmo per il 
compromesso storico non ce n'è mol-
to. Ecco alcuni brani tratti dai ver-
bali: « ... c'è stato da chiarire che il 
compromesso storico non significa in 
alcun modo"cedimento" sul terreno dei 
principi... » (sezione di proyinda, 129 
iscritti); «Compromesso storico: qui 
si rileva che non tutta la classe ope-
raia iscritta al PCI ha completamente 
recepito o assimilato il nostro discor-
so... > (prov-, sezione aziendale, 128 
iscritti); « è sta"ia criticata la linea 
del compromesso storico, che si risol-
verebbe in un compromesso di verti-
ce » <sez. di città, 41 iscrittii. Si po-
trebbe continuare: in molti casi i fun-
zionari arrivano alla conclusione che 
« i compagni in generale hanno idee 
confuse sulla linea dei Partito, e co-

munque a mio parere non sono 
•grado di trasmetterla ad altri :arj 
ratori » città, 85 iscritti). 

Ancora peggio sembrano andare t 
cose, per la linea del partito, nelle & 
semblee del marzo 77, di fronte i 
« fatti » del primo governo delle a=;B 
sioni e alla proposta berlingueriam i 
.« austerità »: Ecco alcuni brani dei vg 
bali: « I l partito si sta rilassando » 
me il PSI; non dobbiamo più sia 
con Andreotti » (prov., 135 iscrit!;,. 
< Problema del PCI di fronte al p 
verno: si è parlato di cedimeit, 
(prov.. 149 iscritti); « Presunto amine 
bidimento del partito: cedimento o Ha 
Politile?» (prov., 80 iscritti); «Pe.-;» 
lo di fare società di tipo scandu» 
e di una socialdemocratizzazione è 
PCI (prov., 80 iscritti): «Ci si cliieè 
se una politica nazionale quale 05 
coiKJuciamo è una politica sociaijsi I socia^ 

ita» Mai e se la lotta per l'austerità 
99 iscritti) ; « Non comprensive 
sacrifici... » (prov., 58 iscritti). 

-Nel gennaio 1978, dopo che il K 
ha fatto cadere il primo governo 
dreotti, il clima è un po' più dis® 
ma le critiche permangono. renfci 
più acute contribuisce l'intervista t 
Lama a « Repubblica »: « Le reac 
ni all'intervista di Lama dimostr» 
che la classe operaia è restia ad s 
cettare sacrifici » (prov., 649 iscriffii 
« Alcune preoccupazioni su interrò 
Lama» (prov., 584 iscritti); «Ci* 
no tra gli operai giudizi negativi » 
intervista " di Lama. Vogliono usm 
dal sindacato» (prov., 466 iscritti). 

Come è difficile, però, capire 
multanti del PCI, che poi. usciti dab 
sezione, difendono spesso a denti a» 
ti (e magari... a pugni chiusi' la » 
nea, tributano ovazioni a Lama (» 
me aU'assemblea degli operai cobsiM 
sti) vanno in massa (in Emilia) a ff 
tare per la Reale e per il fm»^ 
mento ai partiti, e. soprattutto, 1» 
no le scritte sui muri'. 

G. i-
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Uno sguardo alla « tribuna congressuale » del PCI 
£t 

T e r z a v i a . . . 
99 

C h i e r a c o s t e i ? 
Qiecosa si capisce, dal-

le «tribune congressuali» 
pubblicate dall'Unità e da 
Siiiascital In primo luo-
65. si ha la conferma che 
ruscita dal governo è sta-
ta. per il gruppo dirigen-
ts, una scelta in qualche 
addo obbligata: essa sem-
bra comunque sufficiente, 
per ora, a togliere spazio 
a un malumore intemo 
diffuso sì, ma privo di re-
spiro, incapace di soste-
neisi su ipotesi alternati-
re. molto poco collegato 
con problematiche reali. 
In secondo luogo, il 

< centralismo democrati-
co» ce l'ha fatta ancora 
una volta: la discussione 
sa questo punto è stata 
praticamente congelata 
dalla riunione degli orga-
ni dirigenti che ha vota-
tole tesi. Si prevedono ag-
giustamenti. minori rigidi-
tà. ma niente di sostanzia-
le: intanto, lo storico Pro-
tacci ci spiega, su Criti-
ca Marxista, che gli sta-
tiJti del PCI swio diven-
tati più stalinisti ...dopo 
la destalinizzazione del 
Si. mentre riviste e quo-
tidiani sono pieni di anti-
cipazioni sulla pubblica-
tone di un vero e pro-
prio f intervento postumo » 
su questo tema, l'Archivio 
«chia. E' toccato infat-
» a uno dei dirigenti più 
«latrai «centralismo de-
«ocratico » fornire la 
«iPPUgnabile testimonian-
fa della miseria di quel-

pratica, che è stata ele-
caratterizzante del 

« t o negli anni duri, e 
oggi vive nella sua 

<^ncatura. 
a tutto questo, il parti-

L di non accor-
SI tuona contro le 

» e la degenera-
^ Che hanno introdotto 
«partito socialista, e si 

Tanto, come 
^^h to . le correnti ci 

terza via - log-
^ misterioso del mo-
r ® dedicata 
^ sunca tavola roton-
ĝ su Rtnascita: per Tren-

^ e tende a ripete.-si 
P^pettiva è « lau to-

ifert^ . dei produttori, 
^ a t o con la demo-
t^^a pohtica, con quan-

« clemwrazia politica 
(')• a L ? socialismo » 

M t l "" 'are-

cautela, che la 

t j ^ e r s a dal compro-per il ^ j^poca roba. 
' ^ LniS intervento. 

di diri-

" del 
Più partito 

?» (cosi Tfi"" di gover-
Trione. di 

di fe-
S e r a ^ di Cremona, ec-

della 
r«tfici (art conser-

c S j f - A Stellato, 
° «-egionale 

quasi Lina 
^ n-uvoif®' "^^dendo dal-

che. nei 
P'^edenti. non era 

"•̂ ico 
capire.. 

(lo qual'era il 
aveva già ri-

levato, in modo più sim-
patico, un personaggio di 
Renato Calligaro). 

E' il momento buono an-
che per sfogarsi contro le 
invenzioni più balorde del-
la linea di Berlinguer: 
scrive L. Bortolotti, da Fi-
renze, che « l a parola au-
sterità va troppo bene ai 
reazionari cattolici (maga-
ri travestiti da progressi-
sti) per andare a noi ». 
Qualcun altro pone il pro-
blema del rapporto f ra 
programma del partito e 
programma di un governa 
di unità nazionale; Bruno 
Ferrerò (segretario regio-
nale del Piemonte) richia-
ma l'attenzione sulle tra-
sformazioni strutturali in-
dotte dalla crisi, sul loro 
rapporto con le modifica-
zioni nella composizione 
di classe e. all'interno di 
un discorso che contiene 
qualche autocritica, par-
la della necessità di « una 
revisione di elementi del-
la cultura » del partito, e 
deir« affievolirsi ...di un 
solido e limpido ancorag-
gio di classe per la no-
stra politica ». 

Certo, nel PCI non è fa-
cile prendersela con il 
compromesso storico; pe-
rò ci si può scagliare con-
tro la sua applicazione 
acritica: « La stessa con-
dizione di crisi del nostro 
rapporto con i lavoratori 
e con la società civile in 
generale non è solo il suc-
cesso dell'iniziativa avver-
saria. ma più che altro 
il risultato di errori ma-
dornali che abbiamo com-
messo... Mentre tra le no-
stre fila si accresce la let-
tura critica di Marx. Le-
nin. Gramsci, davanti al 
tabernacolo del « compro-
messo storico » ci si ge-
nuflette, esaltandone il ca-
rattere di « unica alterna-
tiva », o di < unica spe-
ranza » (D. Siracusa, di 
Biella). 

La diminuita < autorità 
culturale » dei tradiziona-
li dirigenti del partito si 
coglie in vari modi; per 
converso, anche dal suc-
cesso di iniziative che re-
cano altri segni, meno abi-
tuali. come il convegno or-
ganizzato a Bologna dagli 
istituti Gramsci e Feltri-
nelli, che ha visto una 
partecipazione di cui non 
godono le iniziative di a di-

battito culturale » degli in-
tellettuali più « organici » 
del iJartito. 

Infine — ma siamo nel 
« déja vu » — non pochi 
interventi criticano la 
nrvessa in disparte del 
« marxismo leninismo ». è 
in g«iere si accompagna-
no con la critica alla Na-
to e la difesa dell'URSS. 
Sor» interventi che sem-
brano crescere di peso, in 
questo congresso: forse, 
perché... non sono più pe-
ricolosi. (3osì, mentre Gio-
varmi Vicini, da Milano, 
chiede perché si continua 
a criticare l'invasione 
della Cecoslovacchia. A. 
Caponi, di Perugia, ac-
compagna la difesa del 
marx-ieninismo alla sotto-
lineatura de] « ruolo rivo-
luzionario del partito, nel-
la sua caratteristica de-
mocratica e di massa » a 
una esaltaziaie della po-
litica di pace deO'URSS 
e a una ortodossa tirata 
contro la proprietà priva-
ta (è necessario, dice, 
porre limiti alla proprie-
tà privata. « altrimenti 
ha ragione quel vecchio 
mezzadro, secondo cui vo-
gliamo una società socia-
lista a mezzadria : metà 
del padrone e metà del 
mezzadro»); nello stesso 
filone, l'intervento di un 
anziano miiltante come 
Giudio Cerreti. 

Su un versante molto 
diverso, come punti di ri-
ferimento internazionali, 
Alberto Jacovello invita 
invece ad analizzare il ca-
rat tere aggressivo delia 
politica dell'URSS, in un 
intervento che sembra 
scritto -(e probabilmente 
lio è) prima dell'invasione 
cinese del Vietnam. 

Più nuovo sembra 0 di-
battito sui temi sollevati 
dai nxxvimento fenuniiii-
sta: ma <}iiesto aspetto do 
vrà essere arvalizzato più 
attentamente. Per il re-
sto. poco di interessaide. 
a parte altri disincantati 
interventi sulla democra-
zia nel partito, gli orga-
ni dirìgerai ecc. Di «com-
pitini». travestiti da in-
terventi cor^ressuali. se 
ne leggono ancora, però 
tutto sommato meno delle 
altre volte. E' una novità, 
in fondo, anche (juesta. 

G.C. 

Niscemi 

Un paese contro la mafia 
edilizia democristiana 

Niscemi (CL) 28 — Per 
tutta la giornata di mar-
tedì si sono succedute nel 
comune occupato le riu-
nioni e ~ assemblee. Si è 
potuto cosi assistere in 
tutta la sua interezza alla 
prepotenza e alla arro-
ganza democristiana che 
costretta da questa forte 
mobilitazione di popolo ha 
convocare u na seduta 
straordinaria del consiglio 
comunale subordinando il 
suo svolgimento al fatto 
che finisse l'occupazione 
del municipio da parte dei 
isocctipati. 

Non solo, respingeva pu-
la proposta degli occupan-
ti di svolgere la seduta 
del consiglio in un loca-
le pubblico, possibilmen-
te in un cinema, in mo-
do da consentire a t^tti i 
cittadini di poterla segui-
re; -la qual cosa, infatti, 
è impossibile nell'angusto 
spazio riservato al pub-
blico nell'attuale sala con-
sigliare (che tanto per 
parlare di sperpero di 
danaro pubblico è stata 
recentemente abbellita con 
un brutto quadro costato 
fior di milioni). E ' evi-
dente che i « signori della 
politica » stanno facendo 
di tutto perché la loro «vi-
va voce» non venga ascol-
tata da orecchie indesie-

rate. Su questo argomen-
to si è molto discusso per 
tutto marted fino a tarda 
sera. Nella notte tra mar-
tedi e mercoledì si sono 
presentati gruppi di cara-
binieri venuti anche dal-
la vicina Gela per dare 
manforte a quelli locali a 
sgomberare il comune, 
non hanno voluto fare 
marcia indietro di fron-
te alla ferma decisione 
degli occupanti di restare 
anche perché era in corso 
un'altra riunione, con una 
delegazione di deputati re-
gionali del PCI. 

Mercoledì mattina alle 
9. comunque si è ritenu-
J;o opportuno non accetta 
re l'ennesimo ricatto della 
giunta DC. portato dal vi 
cesindaco Bonelli, di so-
spendere l'occupazione, 
per consentire lo svolgi-
mento del consiglio comu-
nale previsto per ieri gio-
vedì alle ore 18. e di pre-
sentarsi in piazza e al 
comune per rioccupare, 
qualora, anche una sola 
delle richieste degli edi-
li venisse elusa. 

Le richieste dettagliate 
degli edili e dei disoccu-
pati di Niscemi sono con-
tenute in im documento 
diffuso in paese ieri. Si 
richiede; 

1) Giorni di recupero 

per sbloccare subito i la-
vori nel centro storico; 

2) per la zona B cit-
tadina di ripetere la pe-
rimetrazione della zona, 
giorni particolareggiati 
della zona; 

3) un ordine del giorno 
del consiglio comunale 
per fa r togliere l'impe-
gnativa del commissario 
dello stato ed alcuni ar-
ticoli della legge 71. che 
riguarda le zone circo-
stanti il centro abitato; 

4) sanatoria delle costru-
zioni cosiddette « abusi-
ve » nei quartieri popo-
lari e l'attuazione dei 
piani di zona ; 

5) esproprio di tutte le 
terre del piano Mangio-
ne. che è una zona dove 
più è centrata la specu-
lazione di notabili e im-
prenditori locali, e di ap-
plicare quindi le leggi sul-
l'edilizia economica e po-
polare. 

Là mobilitazione in pae-
se continua e si allarga, 
mercoledì c 'è stato scio-
pero nelle scuole in ap-
poggio agli occupanti. Gli 
studenti riuniti in assem-
blea hanno deciso di pre-
sentare alla giunta DC 
delle richieste sulla fati-
scente situazione dell'edi-
lizia scolastica. 

Morire (all'Est) per 
l'energia nucleare 

Charta 77 denuncia due morti in un incidente nucleare 
in Cecoslovacchia 

Roma, 1 — Alla fine 
dello scorso anno il mo-
vimento di dissidenti ce-
coslovacchi Charta T7 è 
entrato nel dibattito nu-
cleare con un documento 
in cui si denuncia la si-
tuazione della cerrtrale 
nucleare di Jaslovske Bo-
hunice. Dal docummto 
di cui siamo v e n u t i 
solo ora a corioscenza) si 
apprendono cose istrutti-
ve sulle condizioni di la-
voro in -una centrale nu-
cleare in un paese a « so-
cialismo realizzato » e in 
generale sul tipo di inci-
denti possibili in una cen-
trale. 

KFel 1976 avvennero due 
incidenti molto gravi, in 
uno dei quali persero la 
vita due operai. H 5 gen-
naio 1976, a caasa di un 
errore nella carica degli 
elementi di combustibile 
(sbilanciamento degli ele-

menti di combustibile) 
v e n n e r o letteralmente 
sparati fuori dal reat-
tore alcuni eelmenti di 
combustibile alla pressio 
ne di 60 atmosfere in-
sieme a grandi quantità 
di C02 radioattivo. 

Poiché le trappole e i 
filtri che avTebbero dovu-
to evitare la fucruscita di 
gas radiattivo erano in-
sufficienti per IMI inci-
dente di questa portata, 
il gas radiattivo finì nel-
l 'atmosfera. 

L'impianto venne eva-
cuato. Una delle uscite di 
sicurezza era però stata 
bloccata in precedenza 
(sembra per impedire i 
furtarelli) e due lavora-
tori morirono soffocati, 
davanti al portello. Po-
che settimane dopo que-
sto primo incidente ce ne 
fu un altro. 

Montando i nuovi ele-
menti di comfcustibile ci 

fu un aaimo sul circuito 
primario del reattore in 
conseguenza del quale tut-
to il circuito primario, 
parte del secondario e 1" 
area di lavoro vennero 
contaminati. Delle sotan-
ze radioattive entrarono 
nel sistema di drenaggio 
del reattore e contamina 
rono un corso d'acqua lì 
vicino che, secondo quan-
to dicono sul loro docu-
mento quelli di Charta '77 
è da allora recintato. 

Tra l'altro si dice che 
durante il lavoro di ripa-
razione del reattore i 
massimi livelli ammissibi-
li ci radiazione (stabiliti 
intemazionalmente) ven-
nero sempre più ignorati 
e superati in un tentativo 
di accelerare il lavoro. 

Anche nei paesi « comu-
nisti » con l'energia nu-
cleare i lavoratori non 
hanno molto da stare al-
legri. 

Fiat: Sciopero di tre ore, 
migliaia in corteo a Mirafiori 

Torino, 1 — iSamane 
durante !o sciopero di tre 
ore per il contratto si so-
no formati grossi cortei in 
carrozzeria, migliaia di 
operai hanno dato vita ad 
nn grosso corteo che si 
è mosso dai montaggio e 
dalla lastroferratura e si 
è dirètto alla palazzina 

sfondando il cancello di 
fronte al qnale le altre 
volte ci si era fermati. 
Una parte è entrata men 
tre l'altra ha continuato a 
girare per le officine dei 
crumiri colpendoli a pal-
le di neve. 

Il corteo si è poi reca-
to nei locali della Cisnal 

che sono stati completa-
mente devastati. Al secon-
do utrno lo sciopero è 
appena cominciato e si 
sta fM-mando un corteo 
che dalle meccaniche do-
vrebbeu nirsi con le Gar-
zerie. In fabbrica vi è 
molta uforia per il cor-
teo del primo turno. 



LA CONFUSIONE 
REGNA SOVRANA 

Nel Tnarasma psicoanalitàco degii ul-
<imD anni sono spuntate fuori un sacco 
di cose strane. Una cosa è chicira; 
il nnercato si espande e come le leggi 
icieU'eoOTiomia ci insegnano, anche la ri-
•diiesta aumenta. Qualcuno preferisce 
usare il tern>ine «bisogno», in questo 
«aso, \'errebbe la tentatane <u metter-
« a fianco l'aggettivo < indotto ». Ar.-
idte se è un po' rozza come analisi, è 
pea-lomeno certa, LI resto è pieno di 
dubbi. Dubbi sulla « serietà professiona-
le» : da dove vengono, da quale fornia-
zione le miriadi di psicoanalisti e pa-
icoterapisti vari? Solo a Roma vi sono 
tfecine ai « scuole » che, ^ u n e con po-
<-Jii areii. alta-i con pochi mesi, «for-
matìo » i futuri « medici della psiche ». 
Dubbi sulla validità stessa del disoorso 
fjsicoanalitico. sul paxAé tanta gente, 
oggi «annbra averne bisogno, dubbi sid 

potere che ha o meno l'analisi di « ma-
nipolauione dei camelli », fino ao arri-
vare alle disfxjte. in seno alla sinistra, 
sul valore rivoluzionario dell'analisi, e 
a ^ scazzi fra le varie correnti. E' cer-
tamente un argomento che va appro-
fondito, ma purtroppo quasi tutti ci 
hanno prov^o: riviste, giornali, con in-
terminabili inchieste e intCTminabili in-
terviste, die alla fine, approfondisci 
di qua, chiarisci di là, la coirfusiooe 
rimane e 'l'analisi contìnua a regnare 
sovrana. Nel casino c'è anche Fagioli, 
<}ueBo che si è fatto autointervistare 
dai suoi discepoli per ben tre pagine 
•su LC del 10 em.. toppa clamorosa per 
jil giornale, che invece di fornire un 
interloctóore critico allo «psichiatra tan-
to discusso», quasi quasi gli fa pubbli-
cità. Siccome conosco molto bene di 
discorso di Fagioli, attraverso i semi-

nari. libri che ha scritto, l'analisi fat-
te da uno psicoanalista « fagioliano ». 
?1 rapporto che ho avuto con moìti miei 
amici che io seguono, ho voglia di in-
tervenire sulle cose che ha detto nell' 
intervista, con la speranza di fra-nire 
qualche spunto critico, per capirci qual-
cosa a chi ne sente parlare per la pri-
ma volta. 

Casino, dicevamo nel monob della 
psicoanalisi. in cui è immerso anche 
Fagioli, solo che lui sostiene di essere 
l'unico che esce dal casino, coti il suo 
metodo, di cui dice essere l'unico, teo-
rico e pratico che finalmente fa piaz-
za pulita di Freud, un < bravo idiota » 
che una volta, per caso « è passato vi-
cino alla fantasia di sparizione ». 

Freud è colui che aRerma che «l'es-
sere umano è originariamente inconscio 
perverso... -La conseguenza è che ogni 
lavoro freudiano deve .portare a una 
strutturazione della repressione, la più 
sofisticata e la più totale possibile ». 

In alternativa. Fagioli ci propone un" 
io originario, non scisso io e incon-
scio, razionale ed emotivo, che si scin-. 
de dopo la nascita con ^'in^lpatto c« i il 
mondo esterno, che poi annulla per di-
fesa. 

L'analisi, seconoo Fagioli è fi -
guenza uno strumento per rica^ 
questa unità, fra razionale eci emot» 
te-aiidosi dalle pulsioni negatili 
incOTScio, le tre streme: invidia. 
TOOsia, indifferenza, cioè degli ijjjj' 
morte, fantasia di sparizione per g 
vare la fantasia ricordo. I serainar,, 
vono a questo. Sono stata ai jq 
ri, un ambiente piccolo, affoEatt 
circa 100 perstwie ammassate, augi 
a Fagioli (come esso stesso agq 
venute a ritrovare la < contùsaj 
della situazione della nascita, q 
riesce, ovviamente ». Proprio nd < 
do riesce ovviamente», si gioca 
Ogni seminario oovrebbe essere un 
>to eccezionale, dovrebbe riportarti 
itrovamento della nascita, se non è 
•sto seminario, sarà il prossimo 
do riesce ovviamente », ed è qua 
molla, ecco la mistificazione chi 
legate queste persone ad una t«l 
che ad ogni seminario si rirmovaf 
c'è la sconfitta, sicuramente h spea 
è nei prossimo. Per avere dimea 
psichica, bisogna rivolgersi alh 
non materiale «occorre un'altra 
di conoscenza che non è quella gaS 
na... » non quella dei sensi e o 

sogno... emoziô  
Avevamo dei dubbi sulla «i^ 
e in positivo) suscitati dail'intw 
contributi compariranno in ŝ  
inoltre che la questione si rw» 
malessere che noi dobbiamo» 
menti di orientamento teoriw 

TANTI PICCOLI BUDDA 
AD OGNI ANGOLO DI STRADA 

-Cari compagni, 

tomo a scrivere a proposito dì quella 
tiie potrebbe sembrare da parte mia 
•una vera fissazione, anche e soprattut-
<0 perdié gK avvenimenti che si stan-
no accaJcando nelle prinìe pagine dei 
giomaM sono m questo periodo di tutt" 
«iHtro genere. D'aitra parte, dopo che i 
:(«6iddettì grandi avvenimenti ci haiHio 
preso per un'ora o per un mese, ci tro-
•viamo imnrancabilmefAe alle prese con 
le «olite cose, e in prinx> luogo ci tro 
•voamo aJQe prese con noi stessi, con il 
•iios(ro star bene o star male. 

ParteJKJo di fissazione, -alludo al pa 

ginone, anzi al paginone e mezzo, de-
dicato ad Tina intervista con Massimo 
Fagioii in hC del 10 cm. 

Vorrei premettere una cosa. Secondo 
me, non è tanto importante queHo die 
dice o fa lo « sc<^ritore deUa fanta-
sia di sparizione e dell'inconscio mare 
caimo », o quello che dicono e fanno 
coloro che seguono i suoi seminari. E" 
piuttosto su un prcA)lema più genera-
le che bisogna centrare l'attenzione, al-
meno per acquisire un certo oroine pro-
spettico, e cioè aill'idea stessa die ci 
possano essere dei maestri intesi come 
individui che hanno scoperto una volta 
per tutte « la » verità, nella vasta gam-

ma che va da Khomeini a Fagioli. Il 
paragone può certo sembrare un po' 
campato in aria; e ancora più cam-
pato in aria potrebbe diventare se alla 
Ksta aggiungiamo Marx. Mao, Freud. 
<Jesù Oisto. e magari il Bhagewan Raij-
Tiedi. 

1- A prescindere dal diverso valore 
e dalla diversa personalità dei giffu in 
questione — in fondo la cosa è ines-
senziale — è ii meccanismo che scat-
ta nei discepolo che mi irteressa. un 
nrieccanismo che è più o meno lo stes-
so. (Naturalmente, il guru può da parte 
sua incoraggiarlo o scoraggiarlo). Si 
abdica alla propria inoivrduaJità. ci si 

anestetizza il cervello, 'la mente. F^ 
o quel che è a seconda delk P? 
credenze, ci si mette a occhi cW 
a bocca apCTta, e ci si attacca 
Grande Poppa. E Dio ne gua-": 
<}ualcuno ci dice che forse pef^ 
te siamo un po' cresciuti: aSSJ 
cbe si scatena la buriana-

E' chiaro che se si %wle « f ^ 
minimo di criterio — diciamo 
tifico, i ciscorsi generali las^ 
tempo che trovano. E allora tornii' 
attimo a bomba, e scegliamoci ® 
pio siKcifico e concreto. A ^ j 
Fagioli e i suoi seminari. 
sone a bocca aperta non sci» 
scherzo. Anche qui. per 
zio, è difficile fare un l a ^ , 
esaustivo (a parte ii fa»" ^ ^f 
©onamenti esaustivi, totali^ 
do poco). Mi limito ad 
sp&rando che la prossima mif^^ 
•Nostro che pubblicherete ^ 
da gente che partecipa « b ' W ^ 
suoi seminari, e che sembra ^ 
nundato ad ogni sia pt̂ ^ ® ^ 
venza di senso critico. E ^ ^ ^ 
di metodo che risale a l / j T g j 
te, l-irwefitore (lui sì) delia r 

aki; è solo dal confronto tra ̂ ^ . . 
•verse die può nascere 
ramente nuovo. Altrimenti, v ^ i 
ri due pagine e mezzo ^ 
teDettuale, in apparenza .. ^ 
so, ma solo perché dentro 
tante aria. 

2. U punto ^ e i ^ 
rò, è l'insistenza sul (o p ^ 
tato il) fattore interpretc^^-
venenoo al sodo, la gente ^ 
che a sedicente terapeuta ^ ^ 
conosce nemmeno per ««f j^eb^" 
pr<^ri sogni, e lui — ^^^^ iùo 
Fo- glieli interfM-eta P^ ^ 
segno. E. m e r a v i g l i a ^ ^ 
la cosa «funziona», ^ ^ ^ ^ 
eione di assistere a Q ^ 
senz'altro constatato ^ L 

vero, eccome. ine-^ 
siamo tutti uguali, a ' l̂e f j 
uguale al tuo, il aguale » 
di conseguenza il "''"s.-gioli-
Magari a <pieìlo del F J ^ r t » ^ 
tre, io tu e fl FagioH, s^^^ ^ 
nerazzurro, mconsci^ ^ fJ" j 
tutti e tre. a e ^^ 
negli occhi, ricacchiart;. 



E' importante conoscere il pro-
prio corpo per conservare la 
salute. Medicina alternativa e 
medicina ufficiale: pregi-difetti 

Per capire 
quello 
che non va 

Vaginiti, infezioni, ossia 
ciò che normalmente si 
intende per salute della 
donna, e che invece ja 
parte delle malattie più 
commi delle donrie. Ab-
biamo tante reazioni di-
verse. c'è chi vedendo 
delle cose « strane », non 
< regolari » durante un' 
autovisita, aiutata dalla 
fantasia e dalle sue pau-
re, crede di essere am-
malata. perché ogni di-
versità spaventa; allora 
si chiede come dovrebbe 
essere per star bene, in-
fece di capire come sta. 

Cé chi di noi si occu-
pa del suo corpo solo 
Quando sta male, e ma-
(lari è anche contenta di 
avere una scusa per po-
terlo fare. C'è poi quella 
the rum riconosce la par-
fe che sta male come sé, 
•Wtì dice: «La mia vagi-
M sta male, io invece sto 
benissimo ». C'è chi se 

frega e lascia andare 
ecant! 2a cosa finché non 
'decombe alle richieste del 

corpo, e quella che 
^ benissimo ed è guar-
dia con sospetto dalle al-

che hanno studiato a 
ìorOo le cure alternative. 
^ prkmo per ore, e vor-
rebbero qualcuna su cui 
^mnentarle. 

Itóomo alle cure « alter-
"^we » si sono creati al 

miti, quasi che la 
^^ttia diventasse anch' 
««a alternativa e per que-

più gradevole; sono 
' o m w ^ meglio detta 
"^mrarna delle cure 
""^Mctalit, (anche se non 
^^ applicabili in tutti i 

e soprattutto le con-
JWwmo noi. Se usate ma-

"wn sono innocue e 
« vanno vagliate at-

"«tibwtici. O di al-
" 'wdtó^jaH da farma-

• « che sono comodi, e 
^ t e & dà il medico. Net 

del panico il dot-
«lo sicurezza, nono-

te co.e che 
ftat^I^ ^^rienza o ìe 
^ che hai ietto: 

•r^RcJ^'"'^ ^ potrebbero 
^ n, prescritte 
^«^no e c i 
t^m le con-
•e è be-

• da sa-

conoscere quel che non 
va. Il medico poi ha un' 
altra funzione, quella di 
scaricarti la coscienza: 
« Ci vado, quindi ho fatto 
il mio dovere verso me 
stessa, mi sono occupata 
di me, e cosi... posso con-
tinuare a fregarmene co-
me prima, passivamente e 
senza eliminare le cause». 
Le visite di controllo re-
golari vengono scambiate 
per prevenzione, come se 
un camice bianco avesse 
il potere di tener lontano 
il trichomonas o il cancro 
al collo dell'utero. Se le 
cure alternative sono lun-
ghe, ancor più lo è la pre-
venzioni, ossia l'elimina-
zione delle cause, o di ele-
menti che possono favori-
re lo sviluppo della ma-
lattia. Prevenire una va-
ginite può voler dire me-
no zuccheri, più sonno, 
niente collants, cibo sano 
e meno casini, mentre ma-
gari lavori, sei incasina-
ta, adori i gelati... 

L'idea può essere fasti-
diosa o noiosa, ma è l'uni-
co modo serio per elimi-
nare la malattia e che 
però obbliga a fare i con-
ti con la vita autodistrut-
tiva che conduciamo e con 
il rapporto col nostro cor-
po e la malattia. La dia 
gnosi precoce, ossia bec-
care una malattia appena 
inizia, è più semplice e 
crea meno problemi di co-
scienza, ma lascia immu 
tate le cause dello star 
male, che quindi si posso-
no ripresentare. In molti 
casi è più facile per noi 
fare una diagnosi precoce, 
se conosciamo i sintomi 
da tener d'occhio, perché 
sappiamo quello che sen-
tiamo meglio di ogni libro 
di testo. Comunque se e 
quando andiamo dal medi-
co abbiamo il diritto di 
pretendere che non dia 
< qualcosa che va bene 
per tutto r> (ossia nori ha 
capito cosa hai e ti dà 
qualcosa ad ampio spet-
tro), ma di avere delle 
risposte chiare e com-
prensibili. 

Se è del nostro corpo e 
della salute che ci dobbia-
mo riappropriare e non 
della nostra malattia, sa-
rà per lo meno il caso di 
curare il nostro corpo pre-
sto, bene e prevenire le 
cause. . , • 

Vaginiti queste sconosciute 
Normalmente la nostra 

vagina è rosea, un po' a 
bozze, con perdite chiare 
che variano a seconda del 
ciclo. L'ambiente è acido 
con un ph (vedi glossa-
rio) intorno al 3,5-4,3 per 
tutta l'età fertile (mentre 
è di 5-7 prima dello svi-
luppo. più acida in gravi-
danza, e nella menopausa 
è intorno a 6-7). 

Prendersi il ph è molto 
semplice: bastano delle 
cart ine tornasole, che so-
no degli indicatori di aci-
dità e metterle in vagina. 
Bisogna solo s tare attente 
a metterle abbastanza a 
fondo, perché i genitali 
estami e l 'entrata della 
vagina hanno dei ph più 
alti. Noi ci seguiamo da 
solo due mesi, e non ab-
biamo rilevato delle va-
riazioni durante il ciclo, 
se non in caso di influen-
za in cui è salito. 

Se invece si misura il 
ph del muco cervicale 
(vedi insa-to Mestruazioni 
1 e 2) durante l'ovulazio-
ne, quello a chiara d'uo-
vo, andando a prelevarlo 
•sul coUo dell'utero, vedre-
mo che è basico (non aci-
do) con un ph intomo a 8 
per facil i tare l 'entrata 
degli spermatozoi, che so-
no anch'essi basici. 

L'acidità della vagina è 
importante perché molte 
infezioni si sviluppano 
quando l'ambiente non è 
sufficientemente acido, e 
viceva-sa la comparsa di 
una infezione alza il ph. 
ossia rende più basica la 
vagina. 

L'acidità non è quindi 
una causa, ma è impor-
tante pa : ambiente che 
può favorire o meno lo 
svilupiXJ di batteri (vedi 
glossario), che abbiamo 
normalmente in vagina o 
nell'intestino, ma che non 
si attivano e che non ci 
danno fastidio. Se la va-
gina non è sufficientemer. 
te acida è più facile che 
ci prendiamo infezioni in 
giro. 

Oltre a questi batteri. 
« a riposo >. in vagina ci 
s<xio dei lactcrfwciHi o ba 
cilli del Doderlein che sd-
no fondamentali nel pro-
cesso di acidificazione. 

perché sono loro che fer-
mentano gli zuccheri (gli-
cidi) prodotti dalle pa-
reti vaginali e li fermen-
tano. Molte cure «alter-
native ». a base di aceto, 
limcne, ecc. si basano 
proprio sul ristabilire una 
acidità normale per la 
vagina che rende la so-
pravvivenza impossibile ai 
batteri . 

Questo ovviamente di-
mirwjisce, ma non elimina 
il rischio delle infezioni 
per contagio, e molte cu-
re possono essere usate 
solo se l'infezione è presa 
all'inizio. Non perché so-
no alternative, le cure a 

gni particolari, come 1' 
arrossamento, o placche. 

Esistono delle perdite 
legate al ciclo (per più 
dettagli vedi inserto Me-
struazioni 1 e 2). Non 
danno fastidio; sono chia-
re, un po' opache, e han-
no il tuo odore ». Nel pe-
riodo ondulatorio (circa 14 
giorni prima delle me-
struazioni) si può vedere 
la perdita a chiara d'uo-
vo che è più gommosa e 
trasparente. Sfosso anche 
nella seconda metà del 
ciclo, d c ^ l'ovulazione 
c 'è un aumento delle per-
dite opadie. A volte però 
si mischiano a perdite 

In questo inserto: 
— Vaginiti 
— Vulviti 
— Creste di gallo 

Nel prossimo Inserto: 
— Cervico - vaginiti 
— Cerviciti: gli esami che ti fanno fare 

(colposcopia, pap test, diatermo e 
criocoagulazione) 

— Infezioni delle vie urinarie 
— Sifilide e scolo 

base di aceto, miele od 
e rbe sono innoque: se 
por esempio viene usato 
del miele per curare una 
piaghetta e allo stesso 
tempo-c 'è una Monilia in 
vagina (che si ciba di 
zuccheri) i risultati non 
•sono dei migliori! 

Cos'ho? 
Prima di tutto devo ca-

pire che tipo di perdite, 
e quali altri disturbi che 
possono essere associati 
(pruriti, mal di pancia, 
ma l di s<iiiena. dolori a 
f a r e la pipì, ecc. ). Ol-
tre ad osservare i siato-
mi estemi, un'autovisita 
è fondamentale per capi-
re da dove ver.goino le 
perdite, s.; calla vagina o 
dai coìl.- dell'ut-TO (dal 
bucbetto per essere esat-
It-j e se soqo , dei se-

dovute a vaginiti e allora 
sono .più difficili da di-
stinguere, ofsxire non si 
vedono del tutto perché 
seno poche e vanno via 
con la pipi. 

Si parla di « perdite » 
«vagijiali, ma in realtà so-
no secrezioni, trasudazio-
ni delle pareti . Sono gli 
ormoru, estrogeni e pro-
gesterone che ne regolano 
ia crescita mantenendo 
•unnida la vagina, e garan-
fcejxJo un veloce ricambio 
della «peUe » vaginale. 

Ci possono poi essere 
perdite più abbondanti in 
gravidanza (leucorrea gra 
vidica), poco fH-ima dello 
srviluppo (lewcorrea pre-
puberale). e in menopau-
sa (vedi inserto menopau-
sa di prossima pubblica-
zione). o causate da ec-
citazione sessuale. 

Si parta poi di leucor-

rea iatrogena (causata da 
medicinali), per esempio 
uso prolungato della pil 
loia o di sostanze sper 
micide o per irritazione, 
per esempio causata da 
•tamponi interni. Leucor-
rea deriva dal greco Leu 
kos. bianco e da reo. 
scorrere. Si chiama inve 
ce leumxantorrea se le per 
dite sono gialle da leu-
xantos, giallo. 

Condizioni 
che favoriscono 
lo sviluppo 

1) Le mutande di nylon 
0 i collants sintetici: crea 
no un ambienta caldo, 
umido, l 'ideale per lo svi 
luppo dei batteri, e in più 
aumentano lo sfregamen-
to e quindi l'irritazione. 

2) Saponi, spray, deo-
doranti. mutande non ri 
sciacquate bene, ancora 
piene di detersivo che è 
irritante; queste sostanze 
possono addirittura essere 
causa diretta di vaginiti 
allergiche soprattutto 
quelle che contengono 
profumi. 

3) Dieta sballata (con 
tro^^i zuccheri in partico 
lare), poco riposo, condi-
zione generale di debo 
lezza. 

4) Cure di antibiotici 
che possono aver distrutto 
1 batteri che abbiamo 
normalmente in vagina 
rendendoti meno difesa 
(vedi Monilia). Irrigazio 
ni vaginali troppo forti e 
troppo frequenti possono 
avere lo stesso effetics; 
in particolare possono uc 
cidere i lactobacilli. 

5) Irritazione meccani-
ca, causata da tamponi, 
diafran-ffni, pene, dita o 
qualsiasi al t ra cosa in 
trodotta in ima vagina 
noci suffici«itemente lu-
brificata e / o lasciata 
troppo a lungo {»iò cau-
sare danni alla nmucosa 
vaginale. 

S> Problemi ormonali 
(vedi oltre). 

7) Infezioni passate dal 
l'intestino perché ci sia-
mo pulite male il sedere 
{ossia dall'indietro ali" 
avanti invece che dall' 

. alA'in4iet?a). 
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parlianno di: 

Vaginiti aspecifiche 
Tricl 

Vaginiti aspecifiche 
Con il nome di vaginiti aspe-

cifiche si intendono le più co-
muni, tutte meno il trichomonas. 
e la Monilia. Questo però non 
vuol dire che non dobbiamo ca-
pare che cosa è esattamente, e. 
nel caso che andiamo dal me-
dico tx)n dobbiamo accontentarci 
di questa definizione generica, 
ma dobbiamo pretendere di sape-
re che cos'è. 

Per lo più sono causate da 
stafilococchi, streptococchi, coli-
bacilK (vecK glossario). Possono 
essere causati anche da batteri 
che provengono dall'intestino do-
ve sono invece innoqui: entero-
cocchi quale l'Escherichia Coli, 
che possono essere trasmessi dal 
sedere o da un partner infetto. 
Spesso vaginiti come queste pos-
sono essere associate ad un'in-
fezione delle vie urinarie. Il loro 
sviluppo può essere facilitato da 
lacerazioni da parto, da un abor-
to. Queste infezioni non dànno 
in genere grossi sintomi, se non 
quando sono in fase acuta. Di 
solito ci sono perdite bianco-
gialle, bruciore dentro e fuori, 
gonfiore ai genitali esterni. 

In particolare, l'haemophilus 
vaginalis, un bacillo piccolo e 
sottile, gram-negativo (vedi glos-
sario) causa perdite male odo-
ranti, di intensità variabile. 
Quando sono abbondanti si pos-
sono vedere anche sui genitali 
estemi. Il jA sale a 5-5,5. Sem-
bra che gli estrogeni, naturali e 
sintetici, facilitino il suo svi-
luppo: bisogna quindi controlla-
re se aumenta nella prima parte 
del ciclo. Non causa forti ar-
rossamenti intemi: l'unica cosa 
che van ben controllata è che 
ha dei sintomi che possono es-
sere simili a quelli che dà il 
gonococco, e questo va sempre 
controllato (vedi oltre, malattie 
veneree, nel prossimo inserto). 

Lo streptococco può invece da-
re arrosasmenti alle pareti va-
ginali con macchie irregolari e, 
ma non sempre, delle perdite. 

Lo stafilococco può dare per-
dite appiccfcose e maleodoranti. 
Sia lo stàfilo che Io streptococco 
sono gram-positivi e con essi 
può essere usato il Violetto di 
Genziana, che ha un effetto bat-
tericida (uccide) e batteriosta-
tico (ferma la crescita) sui gram-
positivi e su molti funghi (vedi 
Monilia). Non sempre basta, ge-
neralmente queste infezioni ven-
goo curate con antibiotici. Ri-
fiutate di prenderne uno a caso; 
di solito il meaico te ne dà uno 
generale (a largo spettro), cosi 
qualsiasi cosa tu afcbia, la f a 
fuori: risultato è che il medico 
lavora poco, e che ti uccide tutto 
quello che hai in vagina, anche 
ciò che è utile. Un uso indiscri-
minato e frequente di antibiotici 
crea una resistenza, ossia colonie 
di batteri che reagiscono meno 
all'antibiotico. Queste infenzioni 
se non curate possono salire a 
utero e tube, e diventare brutte. 
Spesso passano o vengono dalle 
vie urinarie. A volte ci sono per-
dite bianche, senza prurito e 
arrossamento, raa per il resto 
simili alla Monflia (vedi) con 
un pH3. E* una «sovrapprodu-
zione» di Dóderlein, detta pseu-
domdcellare. Si cura con acqua 
e bicarbonato. 

Cure « altematìve » 
Acidificare la vagina: questa 

cura pud essere fatta con irri-

gazioni o imbevendo un tampone, 
meglio una spugna, oppure du-
rante un'autovisita con l'aiuto di 
un'altra se non è specificato di-
versamente. N.B. Non usare mai 
alluminio per preparare le erbe 
perché inattiva molti disinfettanti. 

1) Riasciacqui con una parte 
di aceto, quello vero, o di li-
mone per tre parti di acqua, due 
volte al giorno per 5 giorni. Se 
continuano i sintomi, proseguire 
per una settimana. Ripetere la 
settimana prima delle mestrua-
zioni, o se ci sono state delle 
circostanze che potrebbero fa-
vorire o causare una vaginite. 
Un gruppo americano consiglia 
di alternare un giorno si e uno 
no irrigazioni di aceto 9 quelle 
di acqua e sale (aceto come 
prima, e sale un cucchiaio scarso 
per litro) per sei giorni. Al set-
timo giorno una soluzione acido-
fila di un cucchiaio di yogurt 
in mezzo litro di acqua (yogurt 
con i fermenti vivi). Oppure uno 
spicchio di aglio in vagina avvolto 
in una garza dopo averlo leg-
germente schiacciato. Usarlo va-
rie ore per 10 giorni o tutto 
il giorno per tre giorni; cam-
biare uno spicchio al giorno. L" 
aglio funziona perché contiene 
un'alta percentuale di Zolfo. Alla 
fine (dopo 0 decimo o il terzo 
giorno) fare una lavanda di ac-
qua e aceto (due cucchiai di 
aceto in un litro di acqua). Un' 
altra cura prevede di preparare 
un infuso con un cucchiaio di 
idreste e uno spicchio di aglio 
ben pestato in un litro di acqua 
bollente. Lasciare raffreddare e 
fa re delle lavande una volta al 
giorno per una settimana. Que-
sti r i m ^ i sono stati provati dal-
le compagne che ne elencano al-
tri di cui hanno sentito parlare: 
se a qualcuna interessa, ci scriva 
e li mandiamo (solito giro: in-
viare nella busta, oltre alla let-
tera una busta affrancata con il 
proprio indiriz-zo). 

Un gruppo australiano, dopo 
aver elencato i soliti pericoli 
(jeans, ecc.) consiglia l'idreste e 
la ninfea bianca cc«ne lavande 
0 prese come <tè. Il solito aceto 
e limone. Il rosmarino e la sal-
via: lavande (1 cucchiaio in mez-
zo litro di acqua, fa r raffred-
dare finché la temperatura va 
bene). L'erba coriferma (o con-
solida o del Cardinale) e la 
bism2dva sono utili contro le in-
fiammazioni (un cucchiaio per 
mezzo litro). Un altro gruppo a-
mericano consiglia oltre alle al-
tre già dette, corteccia di alloro 
pestata (due cucchiai in un li-
tro di acqua, fa r bollire per 20 
minuti, fi l trare e usare come 
lavanda per una settimana). La 
ninfea bianca, la consolida e la 
idreste come tinture o irrigazio-
ni, sono anche utUi per calmare 
1 dolori. Per il Violetto di Gen-
ziana vedi Monilia. 

Queste cure funzionano se la 
vaginite è presa all'inizio. Se 
l'infezione si è diffusa è meglio 
andare dal medico e farsi fa re 
10 striscio (vedi glossario). Ser-
vono comunque per ristabilire 1' 
equilibrio in vagina. 

n libro dei medici scalzi ci-
nesi. parlando della leucorrea 
(a parte quella del ciclo, da 
pubertà e da gravidanza) dice 
che va divisa a seconda dei 
tipi: può essere da defìcenza/ 
mancanza (hsu-cheng) o da caldo 
umido <shih-jeh). D primo tipo 
è caratterizzato da perdite bian-
che trasparenti. Altri segni sono 
11 pallore facciale, mani e piedi 
freddi, mal di schiena, debolezza 

nelle gambe, stanchezza, bocca 
impastata; urina abbondante e 
chiara. Mngua non patinata ed 
un polso debole. 

H secondo tipo è caratteriz-
zato da perdite gialle o sangui-
gne, cattivo odore, prurito, urina 
scura e concentrata, stitichezza, 
lingua gialla e patinata, un polso 
rapido. Prevenzione: buone abi-
tudini igieniche, genitali esterni 
puliti, cambiarsi spesso le mu-
tande. 

Cura 
A parte le erbe, che in mag-

gioranza non si trovano in Eu-
ropa, o di cui perlomeno noi 
non abbiamo trovato equivalenti, 
consigliamo l'agopuntura con una 
stimolazione media ai punti: 
« t'ien-shu », < ch'ibhai ». « san^ 
chiao » ogni giorno o a giorni 
alterni. Riportiamo queste cure, 
ma non ne abbiamo provata nes-
suna, né l'identificazione dei due 
tipi di vaginiti ci convince 
troppo. 

Trichomonas 

Il trichomonas vaginalis è un 
protozoo (vedi glossario) e si tro-
va sia nell'uomo che nella don-
na. E' generalmente venereo, os-
sia trasmesso tramite i rapporti 
sessuali. Molte volte facendo uno 
striscio (vedi strisciò), si rileva 
la presenza del trichomonas an-
che se non da disturbi, oppure 
per un certo periodo si hanno 
(fase acuta), poi passano, poi 
tornano. II protozoo maledetto 
si ciba di zuccheri che trova in 
vagina e che sottrae al lacto-
bacillo del Dóderlein, il quale 
è responsabile per l'acidità in 
vagina. Il pH si alza e raggiun-
ge 5-5,5. e quindi oltre ad avere 
il trichomonas è facile che ci 
becchiamo anche altre infezioni, 
per raggiungre quello che i me-
dici chiamano una « bella infe-
zione mista ». 

Come si vede? 
Un prurito ai genitali esterni, 

perdite liquide schiumose e spes-
so maleodoranti. Se facciamo un' 
autovisita vediamo che la vagina 
è rosso fragola (è sempre rossa, 
ma questa è più un rosso shock-
ing). Spesso fa male la pene-
trazione; a volte, il trichomonas 
causa delle cervico-vaginiti (vedi prossimo inserto), o è associato 
ad infeziwii delle vie urinarie (idem). E ' facilissinK) passarse-
lo dalla vagina alle vie urina-rie e viceversa, e in questo caso 
fa male fare la pipi, perché 
brucia. 

Come si prende? Chi te lo 
passa? 

Si prende facilmente con i 
rapporti sessuali: attenzione alle 
catene, perché se si hanno pili 
rapporti si devono curare tutti! 
In questo caso è utiie il pre-
servativo. Bisogna stare attente 
anche agli asciugamani, aUa 
biancheria e ai gabinetti perché 
a temperatura ambiente il tri-
chomonas può s<H>rawrvere molte 
ore soiK-attutto in oggetti umidi. 
E ' più facite proKÌerlo o che si 
attivi se tu nel tuo insieme sei 
più debrfe, se hai già qualche 
infezifflie: dopo le mestruazioni 
in genere peggiora perché ini-
zia un nuovo ciclo di estrogeni 
che regolano la produzione degli 
zuccheri. Attenaone: un tricho-
monas non curato (<ritre ad esse-
re causa di cervico-vaginitì, che 
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S€ diventa cronica può causare 
sterilità), può favorire il cancro 
del collo dell'utero, non perché 
10 causi, ma perché il cancro si 
sviluppa più facilmente su tes-
suti già alterati. Spesso viene in-
signe ad altre infezioni o alla 
Monilia, o al heptothrix che è 
un altro fungo a forma di ca-
pello, vanno curati tutti. 

E' i n ^ r t a n t e che si curi an-
che l'uomo perché, anche se ci 
solito non dà grossi disturbi, 
quando ne dà sono pesanti 

Cure 
Aceto in accjua (una parte di 

aceto per tre di acqua) calma 
11 prurito e restaura l'equilibrio 
acido della vagina. Una volta al 
giorno se è grave, altrimenti due 
volte la settimana. Una dose ec-
cessiva può seccare i tessuti ed 
irritarli. 

Yogurt: due cucchiai in mezzo 
litro di acqua due volte al gior-
no. Lo yogurt può essere appli-
cato direttamente sui genitali e-
stemi per calmare il prurito. 
Continuare la cura anche duran-
te la mestruazione. 

Un cucchiaio di idreste e mir-
ra in tre tazze di acqua. Far 
bollire per 20 minuti, filtrare ed 
usare come lavande. 

Aglio in vagina, uno spicchio 
spelato avvolto in una garza per 
tre giorni di seguito (cambiando 
lo spicchio mattino e sera), op-
pure tutte le notti per una set-
timana. L'aglio contiene un'alta 
percentuale di zolfo che è un 
funghicida e parassitocida (il 
trichomonas è un protozoo, pa-
rassita). 

— Cure ufficiali 
Flagyl. deflamon, ginefJabir, 

vaginen e trivazol: tanti nomi 
commerciali, ma sono di un'unica 
famiglia i metronidazolici. Il Fla-
gyl è stato più verite denunciato 
per la canceroginità (tribunale 
di Bruxelles delle donne, 1976). 
ma in realtà sono tutti uguali 
perché ciò che è peric<doso è 
un « gruppo ». il 5-nitro pre-
sente in tutti i composti della 
famiglia (5-nitro-imidazolici). Che 
cancerogenità hanno? In un e-
sperimento con delle tx>pe e dei 
topi ha causato cancro ai pol-
moni in dosi normali, e in dosi 
più alte, nelle tc^e anche il 
cancro ai linfonodi. Nelle urine 
di donne, e non in quelle delle 
tope sono state rilevate «felle ir-
regolarità. Possono anche favo-
rire lo sviluppo della candida. 
C'è poi il Macmiror, che è di 
un'altra famiglia, i nitrofuranici, 
provvisti anch'essi però del pe-
ricoloso gruppo S-nitro. H Mac-
miror agisce anche sulla Can-
dida o Monilia. Ci sono poi anche 
delle candelette di destrosio e lat-
tosio con acido borico che ntm 
fanno male, ma non hanno gros-
sa efficacia. Alcuni consigliano 
anche il carbasone che però è 
stato vietato fiegli USA perché 
può dare dei gravi distiffbi alla 
pelle. Spesso i medici dànno cu-
re associate, per coprire diversi 
tipi di vaginiti. senza controllare 
quello che abbiamo: farsi fa re 
lo striscio vaginale prima di riem-
pirsi di medicinali. Il casino col 
trichomonas è che non curatx) può 
dare dei disturbi non piacevoli 
(sterilità e axjmento probabilità 
del cancro al coJlo dell'utero). 
Q u i i ^ cercare di evitarlo o 
prenderlo subito perché quando 
ce l'hai in forma pesante non 
hai altra scelta che prendere i 
medicinali. Alcuni consigliano 

Monilia o Candida albicans 

E" un fungo molto comune in 
intestino e in vagina, che in al-
cune circostanze può essere cau-
sa di vaginiti. Quali sono que-
ste circostanze? Uno stato ge-
nerale di debolezza, una dieta 
troppo ricca di zuccheri o la pre-
senza del diabete. E' facile che 
si attivi in gravidanza, o per 
cause ormonali (dalla pillola a 
disturbi tuoi ; la noti che si ac-
centua soprattutto nella seconda 
metà del, ciclo). Oppure una cura 
di antibiotici, che da una parte 
stimola la crescita dei funghi e 
dall'altra fa fuori batteri la-
sciando campK) libero alla Moni-
lia. 

Di nuovo si sviluppa più fa^ 
cilmente se la vagina non è suf-
ficientemente acida, e si passa 
facilmente dall'intestino se non 
ci si pulisce bene o se si la-
scia io stesso pannolino esterna 
dopo essere andate al gabinetto. 
Alcuni dicono che si passa agli 
uomini, altri no, ma comunque 
qualcuno se la becca: è raro che 
Un partner maschile abbia dei 
sintomi. 

Come si riconosce? 
Oltre a a un forte prurito, ci 

possono essere perdite bianche, 
formaggiose e la penetrazione 
può essere dolorosa. Mettendo 
lo speculum si vedono delle plac-
che bianche lungo la vagina e 
se la mucosa vaginale è arros-
sata pare tipo carne viva. A 
volte brucia anche fare la pipi. 

Cure 
Violetto di Genziana al 2 per 

cento spennellate nella vagina e 
sui collo dell'utero. Il violetto di 
genziana è anche un liatterici-
da (veai stafilo e streptococchi); 
ha un unico difetto, macchia da 
matti e ti resta la vagina vio 
letta finché non cambi pelle ì 
Anche la mirra e l'idreste, lo 
yogurt, l'aceto e il limone, e 1' 
a^ io (cfr. trichomonas e vagi 
niti aspecifiche). Lo yogurt è 
particolarmente importante, oltre 
al violetto di genziana per j 
lactobacilli. perché la -Monilia 
più di tutte le altre si nutre 
di zuccheri (che sono da ria'ur-
re nel periodo di cura). Evitare 
cure col miele (per cerviciti, vedi 
inserto seguente). Se la Moni-
lia è persistente, conviene fare 
delle lavande per un paio dj 
mesi nella seconda parte c.'el ci-
clo e durante le mestruazi<Kii. 

Cure ufficiali 
Candelette vaginali di Myco-

statin (nistatina) che è un anti-
micotico (= contro funghi). Con-
sigliano anche, a volte composti 
di anfotericina-B che è da evi-
tare perché pericolosa. Spesso 
viene dato il (Danesten (che è 
clotrimazolo): per ora non si è 
trovato nulla, anche perché hoTì 
sono stati fatti esperimenti. Se 
c'è il dubbio del trichomonas 
associato si ricorre al Macmi 
ror (vedi trichomonas); in cast-
di aspecifìche insieme, antibio-
tici (tetracicline: cloramenico-
lo: attente, quest'ultimo è peri-
coloso. ed è giustificato il ri-
schio — tumore al midollo os-
seo in una persona su 40.000 che 
Io pigliano — solo in caso di 
meningite del bambino, tifo e 
paratifo). Comui^ue farsi fare 
k) striscio (vedi glossario). 

Herpes genitalis 
o Herpes Simplex 

E' parente di quello che ti vie-
ne sulla bocca, noto come feb 
bre. E' un virus, non si cura 
(vedi glossario), va e spesso tor-
na. Se lo pigli da giovane è più 
facile che ti ritomi. Si trasmet-
te per contatto, e sono quindi da 
evitare rapporti orali con chi ha 
una febbre sulla bocca o sul 
naso. Non tutti sono d'accordo 
che si passa dalla bocca, ma 
stare attenti. Si diffonde sui ge-
nitali esterni ed intemi, sia nel-
l'uomo che nella donna. E" peri-
coloso averlo diorante il parto 
(a meno che la madre non ab 
bia passato gli anticorpi) perché 
si passa al bambino in cui la 
forma è molto virulenta: può 
causare difetti fisici e mentali o 
addirittura la morte del neona-
to (v. glossario per anticorpi). 
Un erpes al collo dell'utero è 
poi un terreno su cui si sviluppa 
facilmente il cancro, per cui bi 
sogna state attente, e control-
larsi per qualche tempo (vedi 
cervico-vaginiti prossimo inser-
to). Non sempre il/la partner lo 
piglia, ma questo non vuol dire 
che non si passa. 

Le cause che favoriscono il 
suo insediamento sono lo sti'ess, 
calo delle difese (stanchezza, dro-
ghe eccitanti, cure dimagranti 
drastiche), cause ormonali (pil-
lola. o cause tue), febbre, inso 
lazioni. traumi ai genitali. 

Come si vede? 
2-12 giorni dopo il contatto 

appaiono delle vescicole, bollici-
ne piene di liquido infettivo per 
noi e gli altri, che poi si rompo-
no e formano delle ulcerette, che 
durano 2-6 settimane. Se si for-
mano fuori le vedi, se invece 
si formano dentro danno pochi 
sintocrii, ma si vedono con l'au-
tovisita. Può causare dolori a fa 
re la pipì e può dare fetòriciat-
tole e ghiandole gonfie. A volte 
riappare 1-6 mesi dopo. Nel caso 
di dubbio fare uno striscio (v. 
Glossario) colorato con il Giem-
sa, e un test del sangue per ri-
levare la presenza di anticorpi; 
si può anche fare una coltura, 
ma generalmente non è neces-
saria. 

CURE 

In realtà non ce n'è, se non la 
pulizia r>er prevenirlo; qua ci 
sono alcuni rimedi che curano o 
alleviano i sintomi. Riposo e cibo 
bu<mo, bere tè di camomilla, va-
leriana e menta piperita. Al-
cune consigliano 1 g. di vita 
mina C al giorno, come altre 
pr<^>ongono 50 mg. di zinco. 

Le ulcere si chiudono prima 
se non stanno in ambiente umi-
do, quindi evitare collants e pan-
taloni stretti, e fare bagni di 
sole. Impacchi di aloe vera td-
gono il dolore, come anche le tin-
ture di Calendula. Le tinture si 
fanno mettendo le erbe in alcool 
etilico (o tequila o vodka o 
brandy) per 14 giorni scuotendo-
le una volta Ed giorno. Poi to-
gliere le erbe e diluire l'alcool 
con IO parti di acqua. Oppure 
usare idreste e mirra con acqua 
calda, o cera per api per cal-
mare. La mirra è sia disinfet 
tante che astringente. .Ajiche la 
conscdida e Ja menta piperita 
come tè. .\nche l'eucalipto è un 
buon antisettico. 
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Sono delle irritazioni dei 
genitali esterni o vulva. 

Può avere tantissime 
cause. Spesso è la conse-
guenza di una vaginite 
<tant'è vero che in questi 
casi si parla di vulvovagi-
nite), quindi, curando la 
vaginite ed eliminando le 
perdite che la eausano, 
passa. 

n più delle volte i geni-
tali estemi si gonfiano e 
si arrossano dando fasti-
dio, non tanto per il do-
lore, che, quando c'è non 
è mai forte, ma piuttosto 
per il prurito che alcune 
volte è proprio insoppor-

tabile. 
Qualche volta le picco-

le e le grandi labbra si 
coprono di lx>l Heine e di 
pustole. 

Le cause più comuni 
sono legate al tipo di vita 
che facciamo (stanchezza, 
nervosismo), ai condizio-
namenti che ci arrivano 
dall' esterno (pantaloni 
stretti che con il continuo 
sfregamento danno irrita-
zione, l'uso di collant e 
mutande di nylon che non 
lasciano respirare la pel-
le, l'uso di detersivi per 
lavare la biancheria che 
spesso contengono delle 
sostanze in grado di dare 

allergie, l'uso di deodo-
ranti e saponi « intimi » 
che puliscono anche trop-
po eliminando delle difese 
naturali della pelle), a 
condizioni particolari del 
nostro corpo (se soffrite 
di isturbi della peDe fa-
cilmente la vostra vulvite 
ha la stessa origine); al-
cune di noi, poi, sono al-
lergiche al proprio san-
gue mestruale: se notate 
che l'irritazione r i toma 
ogni volta con l'inizio del-
le mestruazioni per poi 
sparire poco dopo la loro 
fine, provate ad usare i 
tamponi intemi, o meglio 
le spugne naturali come 

tamponi e vedete se la 
vulvite compare lo stesso 
{in questo caso è molto 
probabilmente legata alla 
situazione ormonale del 
vostro corpo in questo pe 
riodo del ciclo) o se non 
compare più. 

Il modo migliore per 
prevenirle è eliminare le 
cause. 

Naturalmente è anche 
importante mantenere una 
buona pulizia dei genitali 
esterni: l'ideale è un sa 
pone neutro (tipo quello 
dei bambini) perché non 
modifica l'equilibrio della 
vulva. 
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• AV\1S0 
Collettivo Donne che si 

ritrovano al quartiere S. 
Marta di Venezia e che 
vuole intervenire nel con-
sultorio pabblico, cerca 
materiate a riguardo (e 
sperìenze in consultori 
pubblici) scrivere a: Col 
lettivo S. Marta Fonda-
menta Arzere 2260 - Ve-
nezia. 

• INDIRIZZI 
Per informazioni e ma-

teriale sugli inserti già 
pubblicati e da pubblica-
re( saremmo contentissi-
me di ricevere dei contri 
buti: Vicky Franzinetti, 
via Berthoilet 42 Tori-
no, tel. 011-683294, ore pa-
sti, oppure Laura Cava-
gnero c/o Cooperativa 
Studentesca, via Michelan-
gelo 27b Torino, tel. 
6503158, ore ufficio. 

Chi li causa? 
E' un virus (v. glossa-

rio) con un periodo di in-
cubazione xnolto lungo da 
1 a 3 mesi. 

Dove si localizzano, co-
me si vedono e si pren-
dono? 

Tutti i medici li asso-
ciano immediatamente ai 
rapporti sessuali, ma, ol-
tre a questa, a parte i 
soliti asciugamani, bidet... 
l'infezione ha molte origi-
ni: condizioni di debolez-
za fìsica e stress (alcune 
compagne dicono che so-
no di origine psicosomati-
ca e {che eliminando la si-
tuazione che « disturba » 
se ne vanno): le piiì re-
centi teorie dicono che 

una persona che ha qual-
che verruca per il corpo 
lavandosi può trasportare 
il virus fino ai genitali do-
ve dà origine ai condilo-
mi (processo di autoinocu-
lazione). 

Nell'uomo si localizzano 
su tutto il pene, alla sua 
base, all 'ano e a tutta la 
zona intomo ai genitali e 
ricordano le verruche. 
Nella donna invece sono 
più grandi, rosa o rossi, 
morbidi e molto spesso a 
gruppi che crescendo di-
ventano un blocco solo det 
to a < cavolfiore »; la zo-
na più colpita è l 'apertu-
ra vaginale, ma anche le 
piccole labbra, la vagina, 
il collo dell'utero e di nuo-

vo l'ano e tutta la zona 
dei genitali. Se poi sono 
contemporanei a vaginiti 
con molte perdite diventa-
no molto più grandi cosa 
che succede anche in gra-
vidanza. 

Come curarsi? 
Se sono pochi e piccoli 

con creme a base di Po-
dofìllina (Condilomin, Con-
dofìl) ma non è detto che 
funzioni; vanno usate con 
molta cautela perché bru-
ciano i condilomi che sec-
cati cadono, perciò pos 
sono provocare ustioni. 
Quindi bisogna ricordarsi 
di: proteggere tutte le par-
ti sane vicine con della 
crema, la vasellina va be-
nissimo: seguire attenta-

mente le istruzioni allega-
te e soprattutto non 
sciarla per più tempo d 
quanto scritto sul fogliel 
to; lavare via ogni resi 
duo di erema. Se la ere 
ma non ha funzionato o 
se i condilomi sono oiolt: 
o grossi bisogna ricorrere 
al medico che li toglie con 
il bisturi o li brucia; e 
un intervento molto sera 
plice che si fa in aneste-
sia locale in ambulatorio. 
Solo se sono molto P» 
fondi in vagina o sul coi 
lo dell'utero è meglio » 
re l'intervento in anesK 
sia totale, anche se w 
sogna fare il ricovero in 
ospedale, altrimenti " 
male. 

Glossario 
Il virus è un tramite di passaggio tra le strut-

ture viventi e non viventi: è in grado di riprodur 
si solo sfruttando le capacità delle cellule in cui si 
infila sconvolgendone il funzionamento; è molto pie 
colo e si può vedere solo con il microscopio elettro-
nico che raggiunge centinaia di migliaia ói ingrandi-
menti. La minoranza è in grado di dare malattie 
(morbillo, varicella..., per curarle si dovrebbe ucci-
cere le cellule infette con D risultato di uccidere 
la persona. In genere jjer trasmettersi ha bisogno 
di un « veicolo » (il corpo di una persona, le sue goc-
cioline di saliva, gii oggetti...). E' in grado di resi-
stere molto bene fuori del cospo in attesa di poter 
aggredire delle nuove cellule. 

Un Batterio è piccolissimo e si vece solo con il 
microscopio; viene considerato un mondo a parte dal 
vegetale e animate perché ha caratteristiche di tutte 
e due più caratleristiche proprie. A. seconda della lo-
ro forma vengono divisi in tanti gruppi: i cocchi 
rotondi, i bacilli allungati... Sono anche o'ivisi in gram positivi e gram negativi secondo come reagiscono con 
alcuni codoranti. 

Un protozoo è un animale formato da una sola 
cellula, invisibile ad ocdiio nudo. Quelli che danno 
malattìe sono considerati dei parassiti perché si nu-
trono sfruttando quanto trovano ntì corpo, 

I miceti o funghi sono oei vegetali unicellulari. 
Quelli che tutti cMioscono sono le muffe che cresco-
no nei luoghi umidi. Moàti sono utili, altri, che nor-
malmente vivono nel nostro corpo senza darei fastidio, 
quando sono tanti possono crearci dei problemi. 

Tutti questi microbi vengono eJijninati naturalmen-
te dal nostro corpo per mezzo degli anticorpi che 
vengono creati quando un corpo estraneo ci entra 
dentro. Sono costruiti apposta per quel preciso cor-
po estraneo e lo catturano a t loro interno digerendolo 
lentamente. 

E ph è un indice del grado dì acidità di una so-
stanza; il 7 indica una sostanza che non è né acida 
né basica (contrario di acioo). Valori più bassi Ano 
allo zero) indicano le sostanze acide, i più alti (fino 
a 14) le basiche, in genere quelle a -sapore amaro. 

Un antibiotico è un fa rmaco naturale (estratto da 
piante, animali...) che è in grado di agire sui mi-
crobi. Anche un sulfamidico ha la stessa funzione ma 
è di origine artificiale. Possono avere due meccani-
smi diversi s battericida che uccide i germi e batterio-statico che ne impedisce la crescita. 

Una douche vaginale è un apparecchio per fa re 
le irrigazioni. Ne esistono oi due tipi diversi, uno 
sembra una grossa pera da clistere: non è il migliore 
perché per f a re uscire il liquido b i s o ^ a schiacciare 
la pera e se, senza a c c o r a r s e l e , lo si f a troppo vio-
lentemente il getto rn vagina è troppo forte e può 
dare fastidio. Per questo è meglio usare l 'altro tipo 
d i e è invece una specie ai sacchetto che va appeso 
in alto. In questo modo il lixjuido scende lentamente 
lungo un tubo solo per gravità e non può irritare. 
Tutte e due finiscono poi con una specie di tubo a 
punta chiusa, rotonda. E' Vjtto bucherellato in modo 
che, quando viene infilato in >-agina, lasci uscire il 
liquido tutto attorno. 
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un sa-
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I della 

^ ma «quella situazione ai in-
calmo, diventa situazione 

^ uno intuisce prima e cono«« 
' j ,^ die c'è al di là dell'aspetto 
,7cosa vuol dire « intuire », Fa-
i ooo lo spiega, nemmeno nei ajoi 

(forse vuol dire credere cieca-
I, alla interpretazione della realtà 
jateriale che egli fornisce con le 
(Categorie»? mia esperienza, 
52 iDseffiato che per fare l'ana-
ysogna abbandonare il punto ni 

Jfjaaito cfisico», e immergersi nel-
ssaàone non materiale, riconosce-
)e proprie pulsioni attraverso l'intui-
gj; l'intuizione di ciò che è bene 
a die è male. Una teoria rassicu-
é su conoe si dovrebbe certamente 
Be e di come certamente non esse-
!; nenie di un'intuizione non me-

fc identificata, si chiede la totale ade-
B ad un < moó'ello di inconscio > 
DO e inipacchettato per tutti. L'aver 
^ questo mi ha portato alla sc^ta 
uettere (K fare analisi, soprattutto 
b!» nel discorso fagioliano, analisi 
(ica curare, e non potevo proprio 
stare i'idea di guarire da qualcosa 
ri veniva imposto dall'esterno co-

( jatolcgico. 

La psiche imana, secondo il Nostro, 
si cura con 3a « giusta frustrazione » 
«elle pulsioni negative, se tu cioè fai 
una cosa sbagliata vieni duramene sgri-
dilo. Nei seminari si adis te a pubbli-
che flagel!azior>i, accettate da tutti, pre-
senti e frustrato di turo che si autori-
conosce cattivo, nei casi più estremi 
si arriva all'espulsione dal seminario. 
Su scaìa sociale, è lo stesso iM-ir>cipio 
ohe porta Fagitìi a dire che i delin-
quenti, e il pazzo « nocivo » vanno rin-
chiusi, messi il» condizione di non nuo-
cere. Giudicati da dii? Da un sistema 
marcio, che genera le deformazicmi pa-
tologiche del nostro essere. Perché giu-
dici delle nostre «iziorri devono essere 
quegli stessi artefici dell'apparato che 
ci reprime? Non potrebbe un giudice 
conaannare per invidia o bramosia d' 
potere un delinquente? Perché affida-
re la vita fìsica delle persone, per 
quanto « colpevoii » al non plus-ultra 
dei mostri del nostro inconscio malato? 
Perché un assassino è più invidioso 
o bramoso di un giudice dd potere del-
l'istinto di mOTte? Questo non ce lo 
spiega, ma ci spiega perché egli può 
frustrare. E^ i è disinteressato, ama per 

niente, non brama potere. Essere perfet-
to, unico al mondo inconscio mare cal-
mo, in una tempesta di invidiosi, tea-
mcsi, indifferenti, delirio di onnipotmza. 
Tant'è vero che i seminari sorw gratis, 
si dimentica però di dire che egli fa 
analisi a pagamento, a prezzi non sbrac-
ciati. 

Querte e tante altre cose, mi la-
sciano molto scMicertata, non tanto per-
ché imo qualsiasi ha fatto questa bella 
pensata, ma perché 800 persone a Roma 
sono letteralmente invasate. 

La cosa che più mi colpisce dei « se-
minaristi » è l'intoHeranza verso chi la 
pensa diversamente, 'verso chi si per-
mette di esprimere dei dubbi, il com-
pattamento settario al loro interno. Que-
^ sicurezza sulla cosa che stanno fa-
cendo, si trasforma in spirito missdonari-
stico, per portare il verbo, loro che 
haiHK) capito tutto, ai poveri mostriciat-
txAi. Ogni diverso è escluso, emarginato 
e ag^edito dalla violenza di chi si sen-
te sicuro per aver capito tutto. Purtrop-
po in questo modo, sono morti dei 
rapporti a cui t«ievo molto. Qualcuno 
dirà che sono inviaiosa. 

Ida 

r l l l follia... fantasia... 
1 lii un'intervista come quella rilasciata a Lotta Continua da Massimo Fagioli (vedi giornale del 9 febbraio). L'eco e l'interesse (in negativo w smentito i nostri timori. Pubblichiamo oggi due tra i molti interventi e lettere arrivati in redazione a proposito del « caso » Fagioli. Altri tatti, visto che sono numerosi e spesso lunghi. Invitiamo a questo proposito i compagni ad essere il più concisi possibile. Non vogliamo polemica sterile. Se è vero che la psicanalisi è il « sintomo » di un malessere molto diffuso, anche tra i compagni, è alle radici di questo fileremo perciò presto su questi temi pubblicando interviste ed inchieste, e fornendo, con materiale documentario e bibliografie degli stru-

Non era che un mare, e per di 
C'è da chiedersi se scher-

oppiffe si fa solo per ridere. 
» 1̂ 0 che a Fagioli ogni tanto possa 
'«Be cose interessanti, o persino 

ì c^que. anche un pazzo COTI de-
^«ppante. può ogni tanto dire urna 
^ o beUa. Tutto sta a vedere le 

te fl , contesto. A che prò eftet-
u lungo e faticoso viaggio nel!' 

^ 0 comunque alla scoperta di se 
tatia PreiKiere una teoria bella 

i ® ' ^ e a questa interpretare 
^Mgni possibili? A ben vedere, il 
e,"" nvoluzionario del Fagioli sta 
te,;, .guscio di noce. Chiunque. 

^ PUD impadronirsi deUa scien-
(del Fagioli) scienza - e 

Sfiife,^ agli altri, diffon-
br:a a ^̂^ aP-^'^ssi. la musica cambia. 

Ciascuno in fondo deve 
e per sé, allora bastereb-

i5ae il Picchia e picchia, al-k ^ « 0 giusto io imbrocchi. Fi-•̂ modo scientifica». L' ^ ™ "" so spiegare l'af-^̂f®®®̂» secondo cui la ^ m e n ^ gente rimane 
'^soM rv,^®^'"^^ dall'idea che senso, il ® ^ ^ molto: ma solo neUa ca-
• ^ C h f f per risolvere LS-no di Pìw^^o sfor-ta Z r l per esempio, fc «iavantì raccontare un gli persone e un ^ . a J i neri<. e poi tutto ^ la rnef^P®^® ^^ sé. Per ri-

m T . , ^ T ? ''astava apri-
'«poca rifu ^ ^ il re-^ di niamma. per chi è f orm^f,'"^ «l^esto discorso e 

P . è finita, e » P^" " fornitore 
t ^ de^ ^ pasta. La pa-condire, ma-' O'altra col^e). « a^'aJtro ^ J ^ ' fornitore ti 

S?"Vencere solo queUo ^ ^ u P® gH chiedes-e per di più 

masticarla al posto tuo, giustamente ti riderebbe n faccia. Lo psicoanalista in-vece non ride, anzi, è molto serio, qua-si tetro. Masticare per gli altri è la sua vocazione. Mi scuso per il tono gastrono mico, ma non so trovare di meglio. Nel migliore dei casi, "ìo psicoanalista ti può insegnare a masticare da solo, però — attenzione! — solo a modo suo, altri-menti non va bene. E sicuramente per molti questo può essere un sollievo. Nien-te più responsabilità individuale. < Se lo fai così, va bene ». Che espressione me-ravigliosa, quei «va bene»! Ricorda tan-to la mamma, e la poppa. Da un certo punto di vista, può sembrare assurdo che una persona possa essere eletta a giudice deUa soddisfazione personale ci un altro. Da un altro, la cosa può es-sere perfettamente compresa se pensia mo che ciò ci solleva dal tremendo peso di dover valutare da soli ciò che è bene e ciò che è male. Non che non si pos-sa essere aiutati, anzi. Ma i casi so-

no oue: o l'altro ci insegna a impara-re, senza fornirsi contenuti prefabbri-cati. e allora siamo noi a giudicare se l'avventura ci soddisfa oppure no: altri-menti, l'altro si limita a spiegarci gra ziosamente come funzioniamo, ed allora è solo imparando a memoria il suo sche-ma di giudizio che il processo ha ter-mine, e noi ci ritroviamo « cresciuti ». « illuminati » o « guariti ». 
4. Non ci siamo proprio. Il succo di tut-to ciò, comunque la si rigiri, è che felicità è imparare il decalogo di tur-no. Un sistema di valori, un codice pe-nale. una teoria psicoanalitica, non credo faccia molta differenza. Personalmente, se fossi il Fagioli, non mi ecciterei tan-to a considerare quante persane ven-gono ai miei seminari. Tra non molto ne farà cinque, e tutti gratis, pensa un po'! Cercherei, piuttosto, di vedere chi ne è uscito, ed ha incominciato a fare da sé. E' emozionante, lo capisco, dare delle risposte, sentirsi importante e ad-dirittura indispensabile. Ed è riposan-te, lo capisco, andare li, e le risposte farsele dare dall'Infallibile. Ma chi è che ha cominciato a darsi le risposte da solo, e magari anche a farsi delle domande diverse? Questa non è una do-manda retorica, è una provocazione. In giro c'è molto bisogno di capire, e so-prattutto di capirsi. E' per questo che mi irrita profondamente chi ha delle risposte belle e pronte. Non ce l'ho col Fagioli, né tantomeno con Marx o con Gesù Cristo. Mi fa star male l'idea che si possa perdere un'occasione forse ir-ripetibile. 
L'incertezza, l'insicurezza, può esse-re trasformata in una forza, in un fat-tore di mutamento reale. Io credo che sarà solo quando ciascuno di noi non andrà più alla ricerca di sicurezze ester-ne. ma saprà accettare la propria insi-curezza. confortato dal fatto che tutti gli altri in realtà sono insicuri come lui. sarà solo allora che potrà nascere ve-ramente qualcosa. In me e intomo a me sento molta insicurezza, e forse an-che una nuova, coraggiosa disposizione ad accettarla, ad uccidere tutti i Bud-dha. nessuno escluso, e a fare da soli. 
Non so, forse in questo sono troppo ottimista. Ma sicuramente ho bisogno di qualcosa in cui sperare. Rinunciando a decidere, abbiamo messo in mano a «n pugno di' persone come noi la possi 

bilità di premere un bottone e di cancel-lare il pianeta Terra dal sistema sola-re. Rinunciando alla possibilità di es sere insicauri, rischiamo di perderci per sempre. E' per questo che gli sciacalli dell'insicurezza mi fanno vedere rosso. Poco importa che ne ricavino un van-taggio materiale, o una pura e sem-plice insoddisfazione. A parte che il Fa-gioli forse si dimentica che per alcuni l'alternativa non è tra yacht e barca del pescatore, io non dico che uno non possa legittimamente vivere di psicoa-nalisi. Non c'è niente di male a farsi pa-gare per l'analisi, magari cercando di non far pagare per un'ora di analisi più di quel che può costare al giorno d' oggi un grammo di afgano. E' profonda-mente ipocrita, però, far finta di poter uscire da quello schema economico che domina ogni singolo atto della nostra vita, e di poter fare « analisi gratuita ». La premessa implicita è che l'analista fa anche analisi gratis, ma per il resto se la fa pagare. 
Si potrebbero dire molte altre cose, ma mi fermo qui. Di nuovo, ad onta del-le apparenze, vorrei ripetere che non ce l'ho con il Fagioli personalmente. Libe-ro lui di fare quel che vuole, e liberi tutti di andare ai suoi seminari. Ogni tanto vengono fuori anche delle cose in-teressanti. Ce l'ho con le certezze, con tutti i piccoli Buddha di plastica che questa cultura e questa società spu-tano fuori ad ogni angolo di strada. Ce l'ho con chi ha ucciso il Movimento, e mentre intorno gli sta crollando addosso il mondo insiste, armato di robusti pa-raocchi, a ruminare sempre la stessa biada, quella che si ritrova esattamen te davanti al muso. Ce l'ho con tutti quelli che pretendono di aver trovato la verità, e ai quali non impwrta r>ulla se io. un povero cristo qualsiasi, vengo ste-so secco da una pallottola vagante, sen-za essere stato nemmeno dichiarato lo-ro nemico ufficiale. Io. sinceramente, spero che l'incertezza dilaghi al punto che nessuno di noi sappia più che cosa fare. Uno dei miei sogni è che tutù, in lutto il mondo, per un istante non fac-ciano più assolutamente nulla. E tutti, invece, a dirli che devi fare cosi e de-vi fare cosà. La Grande Poppa, che ci aleggia invitante sul naso. Ma siamo tut li grand' purtroppo, o per fortima. 

Bernardo Draghi 
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• ALLA 
RICERCA 
DI UNA 
ASSEMBLEA 

Lettera a Lotta Conti-
nua .per spiegare quello 
che si prova quando im 
compagno va all'universi-
tà alla ricerca di una as-
semblea suUa morte di 
Roberto Scialabba e de-
ve tornare a casa perché 
l'assemblea non c 'e ra ! ! ! 

Sono troppi mesi ormai 
che t ra noia, paranoia, 
sballo e militanza sto 
corcando di f a re chiarez-
za su quello che significa 
oggi essere un « compa-
gno di movimento » al li-
mite solo per capire o 
razionalizzare l'imipoten-
za che ho dentro quando 
mi rendo conto della mer-
da che ho intorno. Io mi 
trovo personalmente nella 
situazione di chi, uscito 
dal liceo, dove bene o 
•male aveva una serie di 
rapporti, una minima pos-
sibilità di comunicazione 
e un lavoro politico che 
seppur specifico, mi aiu-
tava a chiarire la mia 
«vita», è entrato nell'am-
biente universitario: l'im-
patto violento con la real-
tà già riformata di fisi-
ca. dove per una assem-
blea non autorizzata arri-
vano questore e blindati, 
ha avuto lo stesso effetto 
di una lobotomia. 

Senza continuare ora 
suUa solita teorizzazione 
della vita alienata, mi 
chiedo come è possibile 
che oggi, con la gente 
che casca ogni metro par 
« over-dose », in una si-
tuazione in cui ritornano 
sempre più pericolosamon 
te certi miti tipo India, 
sax drugs and rock'n'roll. 
easy rider ecc. ecc., dove 
vedi per forza una marea 
di rapporti tra compagni 
all'insegna della falsità o 
dell'opportunismo (maga-
ri mascherata da coscien-
za alternativa), che uno 
non si incazzi e non si 
rompa le palle, nel senso 
più violento del termine. 

di girarsi intorno e vede-
re tutte queste cose senza 
riuscire minimamente a 
discutere (anche con la 
confusione, anche con 1" 
insicurezza, ma parlare 
almeno) di 1.000 argomen-
ti con i compagni: dall' 
eroina aUa disgregazione, 
dal qualunquismo che vi-
viamo (le assemblee fan-
tasma) alla disoccupazio-
ne, dalla cultura all'orga-
nizzazione, inscmma di 
troppi argomenti che in 
tanto temo sono stati 
sempre dati per scontati, 
o per acquisiti, o lasciati 
-airinteresse dei singoli. 

Tutto tralasciato, per-
ché forse eravamo (al 
plurale ovviamente) trop-
po indaffarati a prepara-
re manifestazioni, ricor-
renze, cortei, trasmissio-
ni. e tutte quelle cose che 
oggi stanno per diventare 
etica o forse vangalo. 

Quello che voglio dire 
compagni, è che in que-
sta situazione, proprio per 
non accettare la logica 
del riflusso, non possiamo 
più dare per scontato un 
cazzo e parlando dei miei 
bisogni ,senza dare verità 
o linee, c'è l'esigenza da 
parte mia di accantonare 
per tm po' scadenze im-
poste, le assemblee di 
« movimento » (che tanto 
sono vuote), o le nostal-
gie belle ma pericolose di 
potenzialità di lotta, di 
guerrigha, di contropote. 
r e (nei termini in cui 
questo è posto oggi), e 
bisognerebbe stare un po' 
più in campana alle di-
scoteche dove vanno trop-
pi compagni, all'eroina 
che ormai si trova anche 
dal pizzicagnolo, alla per 
eentuale dei suicidi dei 
•giovani, alla logica del 
« chi se ne f rega » che ci 
sta contaminando, all'In-
dia, alle fughe, alle re-
ligioni, ai ghetti (tipo se-
'zioni D.P.) dove i bravi 
militanti si fanno i cazzi 
loro, agli slogan che stan-
no sostituendo i discorsi, 
all'ipocrisia, ai giochi di 
potere, alle false alterna-
tive... 

Stefano 

• MI RIUNIVO 
IN ASSEMBLEA 

.Auditorium di piazzale 
Abbiategrasso ore 19, sof-
fia il vento, infuria la bu-
fera e nella buia notte 
giunge una slitta. 

Chi sarà? 
E' Livia Cerini!!! 

10.000 COPIE 

MARA E LE ALTRE 
Le donne e la lotta armata: storie, intervi 
ste, riflessioni di Ida Faré e Franca Spirito. 
Perché tante donne fanno parte dei coman 
di armati? E' ancora una volta un ruolo di 
dipendenza dal maschio o c'è qualcosa che 
le coinvolge direttamente? Qual è il rappor 
to della donna con il terrorismo così come 
oggi si configuro? Lire 3.000 
Già pubblicati: Questo sesso che non è un sesso. 
Sulla condizione sessuale sociale e culturale delle 
donne di Luce Irigaray (2* ed.) Lire 3.000 / In nome 
della madre. Ipotesi sul matriarcato barbariclno di 
Maria Pitzalis Acciaro (2' ed.) Lire 2.800 

Feltrinelli 
novità e successi in libreria 

Ek;cola ! ! ! Scende con 
passo regale, dal suo mez-
zo rudimentale, è avvol-
ta da una candida pellic-
cia di ermellino bianco. 

Come mai è qui? 
I giovani che l'attende-

vano. abbruttiti dalla 
stanchezza e dalla tensio-
ne, dopo molti giorni di 
trattative, per averla co-
me protagonista unica, 
nel loro triste teatro, la 
vedono arrivare nel suo 
splendore. 

Finalmente acclamata 
dalla folla entra nell'au-
ditorium. E ' divina!! Ma 
ahimé, la sala è troppo 
grande e freoda per lei, 
quindi se ne va. E i gio-
vani rimangono attoniti; 
incapaci di trattenerla, 
poiché ormai gratificati e 
appagati di questi suoi 
10 minuti di presenza. 

Ore 19.20 i giovani, u-
sciti dallo shock si riu-
niscono in assemblea. 
Sembra una storia di al-
tri tempi, ma il tutto è 
realmente accaduto. In-
fatti dopo due settimane 
ai contatti con Livia Ce-
rini affinché venisse all' 
auditorium di piazzale Ab-
biategrasso a rappresen-
tare « mi riunisco in as-
semblea », ci siamo ritro-
vati in tanti a chiederci 
cosa fare. 

Questa situazione, prò 
prio creata dalla suddet-
ta, che ha pensato di ab-
bandonare il teatro per-
ché lo riteneva troppo 
freddo, abpo effettivi 10 
minuti di sua presenza 
(tempo utile per accende-
re il riscaldamento). 

Cosi, Livia, senza pre-
occuparsi di niente e di 
nessuno, se ne è andata 
commentando « Non c'è 
niente e nessuno che mi 
trattiene! ». Grazie Livia! 

La lasciamo andare per-
ché ci rendiamo conto che 
non siamo quelli che le 
possono garantire il suc-
cesso — e contratto con 
sigillo, anche se ci face-
va piacere vederla inter-
prete della caricatura del-
le nostre scene di vita. 

Chiariamo che non ab-
biamo bisogno di una fi-
gura come la sua per ve-
derci interpretati in quan-
to siamo coscienti della 
nostra situazione di gio-
vani e precari. Ma aveva-
mo l'illusione di parteci-
pare ad uno spettacolo di-
vertente, seppure senten-
doci sfruttati ed usati per 
un copione teatrale. 

Le nostre miserie e ric-
chezze che in questo mo-
mento vengono usate da 
tutti quelli che si defini-
scono compagni nello spet-
tacolo le abbiamo sempre 
sapute accettare per l'iro-
nia del contenuto, ma non 
siamo comunque disposti a 
subire delle ulteriori pre-
se in giro da coloro che 
si presentano con una fac-
cia e poi, magari ne han-
no un'altra. 

Abbiamo, da un po' dî  
mesi, scoperto la possibi-
lità di fare spettacoli ge-
stiti da noi, con prezzi 
moderati, invitando colo-
ro che erano disposti ad 
accettare le nostre propo-
ste. Fino ad oggi, anche 
se con fatica, ci siamo 
riusciti. 

Pensavamo pertanto che 
anche Livia (ìerini ci des-
se una mano. 

Non è stato così, perché 
se n'è andata senza bat-
tere ciglio, lasciando in-

creduli tutte le persone 
giunte per vederla. 

Pertanto, carissima Li-
via. ti invitiamo di riunir-
ti in assemblea, questa 
volta seriamente, ad un 
confronto con noi a Radio 
Popolare. 

Ciao ! 
Coli. Stadera 

• VOGLIAMO 
CREARE UN 
CIRCOLO 
CULTURALE 

Siamo un gruppo di 
giovani GÌ S. Antonio .A-
bate (Napoli). 

Viviamo in un paese del 
medioevo: niente cultura, 
sport, partecipazione, de-
mocrazia, ma in compen-
so tanto paternalismo, 
immobilismo, emargina-
zione, disoccupazione. 

Qui i bambini nascono 
a grappoli, trascorrono 1' 
infanzia e la adolescen-
za nelle strade e solo 
quelli che sopravvivono ai 
vari « mali oscuri » tro-
vano un lavoro (nero, na-
turalmente). Dai 12 anni 
in poi a S. Antonio Abate 
si va a « fat icare » nella 
terra, nelle fabbriche 
conserviere, nelle seghe-
rie, nelle imprese edili, 
con salari da fame, con 
orari assurdi, in ambienti 
malsani. 

Sopravviviamo (questo 
non è vivere) soffrendo 
sotto una alttatura eser-
citata dal D'.Antuono -Giu-
seppe — sindaco dc-fasci-
sta — il quale, circon-
dato da sgherri prezzolati 
assoldati per fame, fa U 
bello ed il cattivo tempo. 

Esiste un'opposizione e-
sigua ma molto combat-
tiva. Sono iscoppiati vari 
scandali: falsi braccianti, 
assunzioni clientelari, ec-
cetera. 

In questa realtà (sa-
rebbe preferibile airi' 
«irrealtà») abbiamo pen-
sato di creare un circolo 
ARCI per fare principal-
mente cultura e sport e 
per finanziarci abbiamo 
organizzato una raccolta 
stracci ed una sottoscri-
zione, ma com'era preve-

dibile. non abbiamo avuto 
molto aiuto dalla cittadi-
nanza assogettata al ca-
porione D'Antuono. 

Ed è per questo che 
rivolgiamo un appello a 
tutti i compagni, ai cit-
tadini democratici ed an-
tifascisti, a chi vuole aiu-
tarci. 

Abbiamo bisogno di un 
ciclostile, di libri per una 
biblioteca, riviste, abbo-
namenti a quotidiani, ecc. 

L'indirizzo provvisoria è 
il seguente: Circolo ARCI 
S. Antonio Abate - via 
Roma, 59 - 80057 S. An-
tonio Abate (Napoli). 

Agostino, Antonio, 
Valentino, Carmine, 

Gennaro, Pina, Rosa 

• DOVE E' 
SCRITTO CHE 
BISOGNA 
ESSERE 
COSI' E COSI'... 

Paola, 17 febbraio 1979 
Ciao! Non so di preci-

so cosa vorrei scrivere, 
ma non ha importanza. 
Eccomi qua. Trovo Io 
spunto per scrivere dopo 
aver letto la lettera «Non 
sono nessuno, non ho i-
dentità », apparsa sul 
giornale e f irmata « San-
dra ». Anch'io mi sento 
inorridito, vuoto e forse 
deluso. Marx, Lein Gram-
sci e compagnia bella 
ora mi appaiono come 
delle figure fredde, dot-
fine che non sento più 
mie (se mai le ho sen-
tite mie!). Sto male, ho 
un sacco di casini, sono 
solo e mi ritrovo prota-
gonista di una militanza 
staliniana. Mi spiego me-
glio. La lotta di classe la-
manifestazioni, le assem-
blee, gli scioperi non ba-
stano più, mi hanno la-
sciato in bocca un sa-
pore di amaro, e mi fan-
no stare di merda. ?/la 
per i kompagni se tu stai 
male, se tu piangi o sof-
fri, non ha importanza, in 
primo luogo c'è la lotta 
di classe. Adesso invece 
non me ne frega più 
niente. Cerco di star un 
po' meno male. Trascuro 

tutto quello che concer-
ne il komunismo dei mi-
litanti e secondo i loro 
miseri pareri avrei fatte 
un'involuzione, un regres-
so. Miserrimi! Vivendd 
in un paese del sud dine 
la DC controlla tutto, do-
ve la polizìa spìa ogni 
tura suicidarti Sul se. 
può fa re se non parlare 
con la tua «dgnobìle» im-
magine riflessa nello 
specchio se non addirit-
tura suicidarti S.ul se-
rio! Si sta male dawe 
ro, ma ecco che spunta-
no i kompagni inquadra-
ti a ricordarti che tu 
non puoi star male, devi 
pensare a fare la lotta 
di classe, negarti per gli 
altri. 

Al che dico Stop. Non 
ho nessuna intenzione di 
star male perché per il 
solo fatto di essere com-
pagno e dì appartenere 
ad un'organizzazione del-
l 'estrema sinistra (forse 
l 'area dell'autonomia) do-
vrei essere obbligato a 
negare la mia stessa e-
sistenza. Ma mi chiedo: 
dov'è scritto che per es 
ser compagni bisogna es-
sere, cosi, cosi, cosi. Se 
poi coloro che ti ram-
mentano di essere un 
compagno . picchiano le 
mogli o le sorelle, in 
famiglia fanno gli stron-
zi e cose di questo ge 
nere. Che casino! Non so 
più cosa scrivere, chis-
sà forse avevo in mente 
altre cose ma ora non le 
ricordo. 

L'importante è che il 
giornale contìnui a vivere 
con tutte le sue cotrad-
dizioni, con tutti i suoi 
casini, scrivendo pme 
cazzate, purché rispecchi 
anche in parte le idee 
del movimento (quale?). 
Anche se sono impazzito 
(a D e t t a dei cwnpagni). 
cercherò di fare una col 
letta per il giornale. Di 
preciso non so bene cosa 
ho scritto, di sicuro un 
casino di balordaggin: 
sconnesse, però... 
scritto. Boh! La fantasia 
al potere. Saluti comu-
nisti. , 

Carlo 
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L'aborto dal dentista 

Nuovi orizzonti 
per i clandestini 
Torino, 1 — Un dentista, Edmondo Paolini 

ed un odontotecnico sono stati denunciati dalle 
compagne dei collettivi dei consultori di Torino 
per aborto clandestino. Gli interventi avveniva 
no in nn appartamento in Corso Moncalieri dove 
era stato allestito una specie di studio medico. 
Questa mattina due compagne si sono presenta-
te dal Paolini e dal soo socio Adami dopo aver 
pattuito un compenso di L. 250.000 per l'abor-
lo. La polizia, avvertita preventivamente, ha 
tatto irruzione nell'appartamento dove sono sta-
ti trovati tutti gli strumenti per l'interruzione 
iella gravidanza e il denaro che avrebbe do-
rato consentire l'aborto. Il tramite che procura-
va ( clienti » era una ostetrica di un consulto-
rio comunale di Barriera di Milano. 

Inchiesta sull'assassinio 
di Giorgiana 

Anche Dalla Chiesa 
dovrà 
essere interrogato 

Una nuova memoria, 
integrativa di quella già 
(mentala al giudice D' 
Angelo, sarà consegnata 
nei {jrossimi giorni aMa 
magistratura dagli avvo-
cati di parte civile che 
fappresentano la famiglia 
di Giorgiana Masi. In 
questa nuova istanza e-
™«i;gono ulteriori interro-
gativi a cui è stato pro-
posto di rispondere con 
®a inaccettabile archi-
viazione del processo. 

Si chiede ad esempio 
wsa facesse il generale 
Dalla Chiesa attorno alle 
«e 2C> del 12 maggio aU' 
^ a l e Nuovo Regina 
Margherita dove era sta-
to ricoverato il OC Rug-
eao ferito a Ponte Ga-
nbaldi queUa sera. 

* Quali disposiziwii ed 
«dira _ chiedono in un 

comunicato gli avvocati 
— ha impartito al briga-
diere di servizio in ospe-
dale, con cui si è intrat-
tenuto per alcuni minuti, 
secondo le testimonianze 
di almeno una decina di 
giornalisti presenti all'in-
terno dell'ospedale? Cosa 
ha appreso esattamente 
dall'interrogatorio del CC 
Ruggiero? Perché non si 
è presentato al magistra-
to? Perché il magistrato 
non lo ha interrogato? ». 

Risulta altresì inverosi-
mile l'ora per cui ufficial-
mente è avvenuto il feri-
mento del CC. E ancora, 
iperché anche lui non è 
stato sentito dal magistra 
to? Si può dire che que-
sta istruttoria rasenta in 
più punti l'incredibile 
sconfinando spesso nella 
sfacciataggine. 

Dopo il sequestro di 17 
anticoncezionali 

l-a Milanfarma 
protesta 
il e dell'AIED e 

ordinato dal 
^ t e " ) della sanità di 
^iconcezionaU locali 

ovuli) in attesa 
SDertfi..̂ ®®® produttrici 
g j ' ^ ' n o il grado di si-

«uanfarma produttri-
PasSg' 7 I Ì Patentex è 
^ un „ contrattacco. 

su Paese Sera, ti-
p ^ * Contro una cam-
^ denigratoria» la 
C x n che il Pa. 
"ionne ^O » " 

^ « età fertile, ha 

• ^ U n o 

" " ^ e S! r 

Ordine tlel 
• marzo. 

confermato un tasso di 
errore solo pari aU'0.8 
« nonostante 1' influenza 
degli accertati errori di 
applicazione di talune 
utenti ». 

L'avviso riporta altri da-
ti e comunica che nessun 
reclamo è mai pervenuto 
alla società. La Milanfar-
ma conclude riservandosi 
una azione giudiziaria per 
la tutela dei propri dirit-
ti. Sempre riguardo al se-
questro dei 17 anticonce-
zionali l'AIED ha fatto sa-
pere di avere inoltrato una 
formale protesta al presi-
dente deUa RAI e alla 
commissione di vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi 
per il modesto rilievo da-
to alla notizia. « Malgrado 
le leggi e i bei discorsi 
sulla prevenzione dell' 
aborto, — continua il co-
municato —, il tema del-
la contraccezione è anco-
ra oggi considerato frivo-
lo o peccaminoso 

Milano: Il tribunale deciderà sul confino richiesto dalla 
DIGOS per Rosella Simone 

La colpa 
di essere "mogli" 

Rossella Simone è « moglie » di Giuliano Naria, 
imputato ci appartenenza alle Brigate Rosse, oggi 
rinchiuso nel carcere dell'Asinara. Rossella è accusata 
di avere delle « affinità nel modo di pensare e di 
agire dei terroristi », oltre ad essere la moglie di 
Giuliano. Di appartenere air« associazione familiari 
GCtenuti comunisti » che si occupa di assistere e se-
guire i carcerati. Di aver abitato fino a novembre 
insieme a Silvia Marchesa Rossi « moglie » di Gua-
gliardo, appartenente alle Brigate Rosse, scarcerato 
per decorrenza dei termini, oggi latitante. A sua 
volta Silvia è accusata di avere diviso la stessa ca-
sa di Rossella, e dovrà presentarsi lunedì davanti al 
tribunale di Torino. Su Rossella Simone pesa la pro-
posta di confino a Troina, in provincia di Enna, un 
paesino arroccato sulle pendici nell'Etna. Oggi l'ho 
incontrata in tribunale insieme a Silvia. Abbiamo a-
spettato dalie nove alle tredici quando è iniziatp il 
procedimento penale per l'applicazione delle mifeure 
di «prevenzione». Il collegio è formato dai giudici: 
Milo, presidente, Paolillo e Pisapia. L'avvocato difen-
sore inoltrava la richiesta di incompetenza del col-
legio, per ottenere invece la presenza del vecchio co' 
legio formato da: Galli. Samote e Paolillo. Mentre 
scrivo il collegio si è riunito per decidere la sua 
competenza e il rinvio o meno del procedimento. 

Questa che pubblichiamo di seguito è la dichiara 
zione che Rossella intende fare davanti ai giudici. 

« Ho appreso dagli atti 
che la Bigos e la Pro-
cura della Repubblica in-
tendono discutere, anche 
con me, delle mie opinio-
m e delle mie attività 
"nei modi di agire e pen-
sare cri terroristi". Con 
me non discuterete di ciò, 
né lo farà la Digos o il 
Pubblico Mniistero . Lo 
farete, ovviamente, se lo 
varrete, tra di voi. Non 
intendo discutere di po-
litica — come si suol di-
re — se non con chi mi 
piace e pare. Ed il tri-
bunale non mi pare né mi 
piace. Beninteso sia se 
l'argomento fossero le 
brigate rosse che il go-
verno La Malfa. Se que-
sto vi sembrerà un le-

gittimo Tnotivo per man-
darmi al confino, lo fa-
rete. (...) Ho anche ap-
preso che mi si contesti 
di essermi occupata di 
detenuti e di istituzione 
carceraria per appoggiare 
le lotte degli uni e per 
combattere l'altra. Ho 
già detto che ciò è vero 
e che per quanto mi sarà 
possibile, continuerò a 
farlo. Non ritengo peral-
tro di essere la sola: la 
conferma è l'interessa-
mento dimostrato dalla 
Digos sui diversi conve-
gni tenuti a Roma sul 
carcere e conclusisi con 
i clamorosi arresti dei 
partecipanti — tutti mili-
tanti di organismi politici 
e territoriali; organi-

smi che fanno del 
carcere il loro centro di 
intervento politico. — 
Una mia amica compa-
gna dell'associazione dei 
familiari detenuti comu-
nisti, Severina Berselli, è 
stata incarcerata per 
questo ed è ancora in 
carcere oggi: per le stes-
se ragioni per le quali 
ora la Digos e la procura 
della Repubblica voglio-
no mandare al confino 
m^. La spiegazione della 
differenza di trattamento 
sta probabilmente nel 
fatto che Severina è ri-
sultata più efficace di 
quanto io non sia stata, 
che Dio (per così dire) 
gliene renda merito al-
meno quanto gliene ha 
dovuto rendere merito il 
dottor Vitakme che l'ha 
arrestata. Se questa è la 
logica a cui vi atterrete 
mi manderete al confino: 
e ncn me ne stupisco. 
Se poi mi volete manda-
re al confino perché so-
no la compagna-moglie di 
Giuliano Naria. già con-
dannato prima del proces-
so da alcuni vostri col-
leghi come autori di un 
fatto al quale egli è e 
straneo, non ho nulla da 
ridire, farete sicuramente 
bene. Sono per il resto 
stanca di fornire « spie-
gazioni s e non intendo 
pertanto dire alcunché d' 
altro ». 

Rossella Simone 

ULTIM'ORA 
II collegio si è dichia-

rato competente; il pro-
cedimento rinviato al 22 
marzo. 

Incontro nazionale LIDI per \'8 marzo 

Le donne sono cambiate, 
la società no 

Roma, 1 — Sono venute 
da varie città d'Italia (3 
pulmann solo da Napoli) 
per incontrarsi stamattina 
alla Basilica di Massenzio, 
in una splendida giornata 
di sole. All'ingresso uno 
striscione: «Lottiamo con-
tro la società maschili-
sta »: è l'incontro naziona-
le dell'UDI in preparazio-
ne deirS marzo. Circa un 
migliaio di donne, giova-
ni o suUa trentina: il mi. 
crofono passa da una al-
l'altra. Quando arrivo, 
verso la fine, una compa-
gna sta dicendo: ...« nella 
lotta per l'applicazione 
della legge sull'aborto ci 
siamo accorte che non ba-
sta un comune tutto ros-
so. non basta essere di 
sinistra... >. 

« Questo 8 marzo è di-
verso da quello dell'altro 
anno — dice Mila Sonci-
m' dell'UDI nazionale — 
a un anno di distanza dal 
congresso ci vogliamo do-
mandare, siamo cresciute? 
Si è modificato il maschi-
lismo della società? ». Il 
bilar^io degli interventi 

non è molto ottimista: le 
difficoltà della legge sul-
l'aborto, il lavoro nero, la 
realtà dei bambini di Se-
veso, di Napoli. Le don-
ne sono cresciute, ma la 
società è ancora la stes-
sa, « ci vedono ancora co-
me una volta ». 

Dicono di non volere un 
8 marzo « per le donne », 
in cui si parla c alle don-
ne », ma fatto dalle don-
ne che parlano di se stes-
.se. < Di fronte alla crisi 
economica, alla violenza 
politica, alla minaccia del-
la guerra, sembrerebbe il 
momento di perdere la 
nostra specificità, di but-
tarsi nella politica gene-
rale; noi pensiamo invece 
che sia 'importante mante-
nere vive le nostre batta-
glie, che non sono "altro" 
dalla crisi... ». 

Sembra esserci una 
grande vitalità: TUDl 
non sembra risentire del-
la crisi del movimento 
femminista; i temi su cui 
le femministe si dilace-
rano da tempo (la violen-
za, il terrorismo, la poli-

tica, le istituzioni...) sono 
dati per scontati (per la 
noti violenza, contro il 
terrorismo, per migliorare 
le istituzioni, per fare 
pressioni sulle forze po-
litiche...). 

Si parla molto del pri-
vato, dei raK>prti conflit-
tuali con i propri compa-
gni < (die chiedono sem-
pre: perché siete insoddi-
sfatte »? 

H 6 marzo (alle ore 16, 
presso la Federazione na-
zionale della stampa sarà 
presentata una nuova ini-
ziativa: «il tribunale 8 
marzo ». Nell'opuscolo il-
lustrativo si legge: 

«Da oggi fino alla pri-
ma sessione del tribunale 
8 marzo che si svolgerà 
in autunno, invitiamo tut-
te le donne che ritengono 
di essere state lese in un 
proprio diritto, o aver 
subito violenze, ingiusti-
zie, soprusi, discrimina-
zioni. a farci pervenire la 
loro testimonianza-denun-
cia individuale o ccllet-
tiva ». 

Musica 
S O N O un compagno di Torre 
Del Greco. Sono al 40 cor-
so di pianoforte e cerco com-
pagno violoncellista o flauti-
sta per suonare insieme musi-
ca contemporanea. Possibilmen-
te in zona Torre. Torre Annun-
ziata. Portici. Ercolano. Tele-
fonare allo 8811343 ore 16-20 
e chiedere di Luigi. 
ST IAMO formando un gruppo di 
musica popolare siciliana. Ab-
biamo intenzione di fare ricer-
ca. Un solo problema; manca 
una persona che suoni flauto, 
piffero, un'altra che suoni vio-
Imo, fisarmonica, chitarra man-
dola. Una voce femminile (che 
suoni chitarra magari). Se ci 
sono compagni. compagne a 
Palermo che sono Interessati 
telefonino a Piero 424672 op-
pure Claudio 235919. o Mario 
552093. Se non ci trovate la-
sciate numero telefonico o in-
dirizzo e nome. 
RADIO MONTEVECCHIA. Coope-
rativa SRL nuova. FM 100.3 
Mhz Monza, via S. Fruttuo-
so6. Via Aita Collina 14, 22050 
Montevecchia (COI. Telefono 
039-590886. Programma della ras-
segna musicale che si svolge-
rà nei mese di marzo al tea-
trino della villa Reale di Mon-
za. MARZO: sabato 3: Alia mu-
sica. musica iberica del XMI 
sec.; sab. 10 Jazz: M. Bot-
toni, L. Benedini sax, flauti, 
percussioni da Mantova. Giov. 
15: E. Alborghettl cantautore 
folk inglese: A/Magiaros; Ven. 
23: Franco Leprino 77,37 modu-
lare. Musica per nastro magne-
tico sintetizzatore e chitarre 
Ciclo di musica nuova contem-
poranea. Ven, 30 marzo: Deme-
trio Stratos Cantare la voce. 

Avvisi ai compagni 
I COMPAGNI operai che hanno 
in fabbrica inseriti operai han-
dicappati, si mettano in con-
tatto con Gianni del giornale 
per un eventuale dibattito su 
handicap e fabbrica. 

Cooperativa 
COMPAGNI , non ce la taccio 
più. Voglio andare fuori città, 
ma parto praticamente da ze-
ro. Se avete informazioni su 
realtà agricole già in atto c 
siete interessati, contattatemi 
Roberto Faà via Caravaggio 4 
Milano. Tel. 02-433207. 

Viaggi 
S I A M O delle donne e vogliamo 
andare, prossimamente m Ame-
rica Lat i ia (Nord) per un cer-
to perioao di tempo. Abbia-
mo pochi soldi, ci interessa sa-
pere da gente che c 'è andata 
il modo più economico per ar-
rivarci (lavoro su navi o altro) 
e come è possibile sbattersi 
sul posto per sopravvivere. Ri-
spondere scrivendo a Luisel-
la Casiraghi, via Matteotti 7 
22067. Missaglia (CO). 

Compravendita 
C O M P A G N O romano trasferito 
SI a Milano per lavoro cerca 
casa o camera presso compa-
gni. Telefonare a c Lanzara Pen-
sione » 02-2840109. dalle 21 ai 
le 22 e chiedere di Claudio. 

Avvisi personali 
ROSIGNANO SOLVAY (Livorno) 
Roberta fatti viva, dai notizie ai 
tuoi genitori. 
C O M P A G N O 31enne solo ha b, 
sogno compagna per amicizie 
duratura. Patente 542528. Fer-
mo posta Mestre Centro. 
PER MARCELLO T. I tuoi occh 
di rugiada hanno dato alla mia 
vita la primavera. Ti amo. V.-
viana. 

Locali alternativi 
S T I A M O preparando una map-
pa de: luoghi alternativi oggi e-
sistenti in Italia. Invitiamo per-
tanto i compagni a segnalar-
ci centri alimentari, trattorie 

bar, comuni agricole, nego-
zi, circoli, ed altri, gruppi mu-
sicali, teatrali, di animazione, 
radio di compagni, corsi popo-
lari di musica, artigianato, 
sport, librerie, cooperative edi-
toriali. riviste, luoghi di sva 
go, di incontro, di divertimen-
to e di aqgregazione. 
• TELEGUIDA ALTERNATIVA . 
sarà pubblicata dai compagn-
del collettivo editoriale Tenne-
rello: spedire a Cultura Òggi 
via Val Passiria 23 00141 Roma 

Radio 
RADIO POPOLARE di Massa 
ha ripreso le trasmissioni, si 
pud ascoltare tutti 1 giorni 
tranne la domenica, su FM 88 
Mhz. da Pisa a Carrara, e ol-
tre, si invitano gli organismi d: 
base, di quartière, della scuo-
la. delle fabbriche, 1 singoi 
compagni a collaborare con noi 
per l 'autogestione dell' informa-
zione. per la riappropriazione 
degli strumenti di comunica-
zione. Radio Popolare, via Ca-
vour 24. Massa. Tel. 0585-49666 
A TRIESTE c 'è quaicuno-a di-
sposto a darmi lezioni di chi-
tarra? (Anche con modesto com-
penso) telefonate air32378 An-
tonella. 
ALCUNI compagni francesi d-
Hadio Barbre Rouge di Toulose 
sono in Italia per uno scambio 
di opinioni con chi si occupa 
di radio libere; a chi interessa 
organizzare un incontro si met-
ta in contatto con Cesare. Te: 
0584-44691 ore pasti. 
Pubblicazioni 
alternative 
MILANO: nascita. Dopo una lun-
ga e sofferta gestazione è na 
to lunedi mattina a S. Do-
nato Milanese, con i.n parte 
senza violenza Bl-ECOS. pe 
riodico di informazione (contro, 
a diffusione aziendale, edito ds 
compagni del gruppo ENI di S 
Donato. Al neonato e ai suo 
molti genitori q;- auguri sm-
cer. della, sede ci i.C-
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Teatro 
SABATO -3 e domenica 4 mar-zo al teatro Bibiena a Manto-va ore 21 sabato e ore 16 do-menica il Living Theatre pre-senta: i Prometheus » gli spet-tacoli saranno organizzati dal Circolo Ottobre. La prevendita dei biglietti si farà alla agen-zia Einaudi, via Filzi 13. Man-tova Tel. 365854. Prometeo è l'ultimo spettacolo del Living di cui la critica sottolìnea il carattere di continuità col pro-getto che caratterizza da sem-pre il gruppo. Julian Beck: < Nella lingua greca antica Pro-meteo significa preveggenza, la capacità di prevedere la fine del potere ». 

Convegni 
FIRENZE. Lavoratori precari e disoccupati delia scuola. Il con-vegno nazionale si t iene alla Casa dello Studente domeni-ca 4 marzo inizio are 9.00 viale Morgagni 51. Dalla sta-zione autobus 14. IL CIRCOLO I La Comune » or-ganizza un concet to con 1 Mu-sicanti. il gruppo folk II Ba-ricentro lo spet tacolo avrà luo-go al Cinema teatro Odeon, via Baccanni Molfetta. Venerdì 3 marzo. 
CRISTIANI per il socialismo: As-semblea nazionale il 10-11 mar-zo. Arezzo, aperta a tutti. Te-lefonare 0575-20230 i! mercole-dì e il venerdì ore 18.30-21.30 CONVEGNO nazionale per rap-presentanze regionali a Firen-ze il 4 marzo alle o re 9.30 in via Palazzuolo 132 rosso. OdG: TI Prosecuzione della mobilita-zione. 2) Bollettino nazionale. 3) Varie. 
Segreteria tecnica di Padova 

Riunioni e attivi 
BOLOGNA. Venerdì 2 marzo al-le ore 21. in via Avesella 5-B riunione dei compagni dell 'area di LC. OdG: il problema dell ' organizzazione e la sede . FIRENZE. Venerdì 2 alle ore 17 all'aula di lettere, riunione del collettivo di controinforma-zione. 
FIRENZE. Sabato 3 alle ore 16 in via dei Pepi 68, assemblea cittadina dei compagni di LC per discutere dei problemi sol-levati dalla guerra Cina-Vietnam. TORINO. Venerdì 2 alle ore 16 a Palazzo Nuovo, via S. Ottavio, coordinamento cittadi-no studenti medi. OdG: la cir-colare del provveditore cfie con-centra in un solo giorno al mese le ore di assemblea . E-ventuali scadenze e funziona-mento del coordinamento. TORINO. Il coordinamento lavo-ratori della scuola comunica in appoggio alta mobilitazio-ne degli studenti contro la se-lezione. che il coordinamento or-ganizza una raccolta di dati sulle insufficienze. Chi vuole collaborare si metta in contat-to. 1) Portare i dati alla riu-nione del coordinamento di lu-nedì 5 marzo. 21 Lunedì sa-rà distribuito un volantino con tro il questionario della Re-gione sul terrorismo. MILANO. Università: nell 'atrio della Statale ogni pomeriggio dalle 17.30 alle 19 il comitato di lotta delie facotà umanist iche raccoglie le firme per l'istitu-zione serale dei corsi e per r apertura serale della mensa. MILANO. Venerdì 2 marzo ore 21 al Centro Sociale S . Mar-ta. riunione donne. LUNEDI' 5 marzo alle ore 21 in Corso S. Maurizio 27 a Torino si tiene la pnma riunio-ne regionale per la costruzione di una rivista piemontese di Lotta Continua, con scadenza quindicinale. I compagni della sede di Torino, che propongo-no l'iniziativa, hanno preparato un documento per introdurre la discussione, che può essere ritirato nella sede. Per altre informazioni, telefonale possibil-mente il mattino allo 011-835695 chiedendo di Steve. Silvio o Beppe. 

Antinucleare 
DINO BRASI della redazione di Ecologia di Milano è pregato di mettersi con urgenza in con-tat to con Fedele (080-675327) perché servono le diapositive antinucleari per una manife-stazione a Putignano (BA). I compagni che hanno film o dia-positive antinucleari e voglio-no collaborare sono pregati di telefonare a Fedele o a Paolo (080-732565). 
VIADANA. Sabato 3 marzo ore K nella s e d e del comitato an-tinucleare in L.go De Gasperi, riunione di tutti i compagni in-teressati alla marcia prevista Il 18 marzo su Torre D'Oglio. CERCO materiale, indicazioni, bibliografie, studi scientifici ap< profonditi sulla possibilità o un ' alternativa radicale alla « socie-tà nucleare >, con l 'uso di tonti energetiche e risorse rinnova-bili. in particolare biologiche, sosti tuendo cioè la maggior parte dei prodotti dell ' industria attuale (metallurgici, sintetici) con altri di origine ecologico-agricola incorporanti l 'energia del sole. Con tutto ciò che que-sto deve implicare in termini di decentramento, autogestione, comunismo e napproprìazione li-bertaria della vita. Sarebbe uti-le affrontare anclie in questi termini i globali » (ma su ba-si scientifiche solide) il dibat-tito sul giornale. Dare indica-zione di eventuale materiale at-traverso il giornale, o metter-si in contat to con Franco Lui-gi c / o Barbief: via Parenzo 90-14. 10151 Torino Telefono 011-736479, 

Iran: il 30 marzo 
referendum per la 
Repubblica Islamica 

(ANSA) - Teheran. 1 — L'ayatoOah Khomeini è 
giunto in elicottero nella sua città natale di Qom, a 
140 chilometri a sud di Teheran, alle 9,30 (ora loca-
le di oggi): è stato accolto entusiasticamente da mi-
gliaia di persone provenienti da molte città dell'Iran 
che hanno salutato in lui « il salvatore deU'IRAN », il 
« padre e la guida » del popolo iraniano. 

Circa trentamila uomini 
del servizio d'ordine han-
no controllato le manife-
stazioni di gioia per 0 
ritorno di Khomeini nella 
citta santa, la stessa in 
cui 15 anni f a egli fu 
arrestato dalla polizia se-
greta dello scià e costretto 
all'esilio. Al suo arrivo 
a Qom, l'ayatollah si è 
recato a pregare sulla 
tomba di Hazrat Massou-
meh, il secondo luogo 
santo dell'Iran. Compiuta 
ccHi la caduta dello scià 
la prima parte della sua 
missione. Khomeini — se-
condo quanto si è appre-
so — intende ritirarsi de-
finitivamente in medita-
zione a Qom. continuan-
do però da questa loca-
lità a vegliare da vicino 
sulla «igiusta» evoluzione 
dell 'Iran 

Ieri sera in un mes-
saggio trasmesso alla ra-
dio e alla televisione Kho-
meini ha comunicato al 
popolo i suoi « comanda-
menti ». Il primo dei 14 
precetti mette in guar-
dia contro « l'imperiali-
smo americano, sovietico 
e britannico, e contro il 
sionismo, le cui radici non 
sono ancora completa-
mente estirpate in Iran». 
Khomeini ha inoltre or-
dinato agli inntunerevoli 
« comitati » formatisi do-
po la rivoluzione di tra-
sferire tutti i loro poteri 
agli organismi governa-
tivi. 

La proliferazione di 
cranitati di ogni genere 
e le incalzanti , richieste 
di una estrema sinistra 

«rivoluzionaria» sembra-
no paralizzare i movi-
menti del governo prov-
visorio di Bazargan in 
un momento in cui il nuo-
vo regime non ha la vo-
lontà o i mezzi per im-
porsi con la forza. Il 
primo ministro ha dichia-
ra to ieri sera in tele-
visione che tali ostacoli 
potrebbero costringerlo a 
dare le dimissioni e ha 
chiesto alla estrema si-
nistra, che ha accusato di 
volere « tutto e subito » 
di concedergli due o tre 
mesi di tempo per met-
tere in opera il suo pro-
gramma. La partenza 
dell' ayatollah Khomeini 
per Qom è stata inter-
pretata a Teheran come 
un « lasciar libero il 
campo ». affinché Bazar-
gan possa ricostruire il 
nuovo stato iraniano. 

L'appello di Khomeini 
alla lotta contro l'impe-
rialismo sembra non ca-
dere nel •vuoto: secondo 
notizie ancora poco chia-
re, una base segreta a-
mericana a Kabkan. ai 
confini tra l ' Iran e 1' 
URSS, sede di una sta-
zione d'ascolto in grado 
di registrare i segnali 
radio emessi dal centro 
spaziale sovietico di Bai-
konour, è stata attacca-
ta dai mojaidin che dopo 
scontri a fuoco durati 
vari giorni sono riusciti 
à conquistarla e a di-
struggere gran parte del-
le delicatissime apparec-
chiature elettroniche. I 20 
tecnici addetti alla s ta -
zione spicmistica sono 

stati fatti evacuare. La 
notizia, proveniente da 
fonti diplomatiche occi-
dentali a Teheran, è sta-
ta poi completamente 
smentita da Washington, 
e successivamente ricon-
fermata da altre fonti a-
mericane m a con una di-
versa versione dei fat t i : 
non sarebbero stati i mo-
jaidin ad at taccare la 
base, ma questa sarebbe 
stata evacuata in segui-
to all'esplodere di un 
conflitto t ra tecnici ame-
ricani e personale irania-
no, e le apparecchiature 
sarebbero state distrutte 
dagli stessi tecnici ame-
ricani prima di abban-
donare la centrale di a-
scolto. 

La radio di Teheran 
< Voce della Rivoluzione » 
ha annunciato che è sta-
ta eseguita la condanna a 
morte di tre membri delle 
forze di sicurezza del pas-
sato regime, i quali erano 
stati riconosciuti colpevo-
li di aver ucciso persone 
che manifestavano contro 
lo scià. 

Intanto il governo ira-
niano ha fissato per il 30 
marzo la data per il re-
ferendum che dovrà san-
cire l'abolizione della mo-
narchia e la sua sostitu-
zione con una « repubbli-
ca islamica»: l'ayatollah 
Khomeini ha invitato il 
clero a votare « si ». 

Yemen: a ciascuno 
I suoi amici 

(ANSA) - Il Cairo, 1 — Il giornale egiziano «.y 
Ahram » scrive oggi che il presidente Sadat ha assi-
curato gli inviati del presidente dello Yemen dal Nord 
che l'Egitto condanna l'aggressione sud-yemenita con-
tro lo Yemen del Nord e non l'accetterà. 

Sadat si è incontrato 
ieri con l'inviato perso-
nale del presidente Ali 
Abdallah Saleh, Yehia 
Jarman, il quale gli ha 
consegnato una lettera 
del presidente dello Ye-
men del Nord. Jarman 
era accompagnato da'l mi-
nistro degli esteri Abdal 
lah al Asnaj. 

Il giornale scrive inol-
tre che l'Egitto si sta 
consultando c<mi l'Arabia 
Saudita, che confine con 
i due Yemen. 

Intanto il ministro sud 
yemenita delle comunica-
zioni Mohmoud Ocheiche, 
ha confermato a Beirut 
che « violenti combatti-
menti si svolgono nei pres-
si di Sanaa tra truppe go-
vernative e gruppi celi ' 
opposizione dello Yemen 
del nord. Il conflitto — 
ha aggiunto — si svolge 
interamente nel territorio 
nord yemenita » ed inte-
ressa « la cricca al pote-
re a Sanaa ed i suoi op-
positori, sostenuti — ha 
precisato -— dallo Yemen 
del sud il quale non può 
restare indifferente negli 
affari del Nord, perché i 
due popoli formano una 
sola nazione ». 

Il ministro del regime 
marxista di Aden ha quin-
di confermato il caratte-
re di « guerra civile del 
conflitto che si svolge 
nello Yemen del nord con 
una serie di particolari: 
in primo luogo che « pa-

recchi reparti » aell'eser 
cito regolare di Sanaa 
(paracadutisti comandati 
dal col. Abdallah Abdel 
Alem e « commando » del 
col, Abcallh el Homdi) 
« si sono uniti ai awibat 
tenti del fronte nazionale 
democratico dello Yemen 
del nord », che rappresen 
tano l'opposizione, inoltre 
« numerose tribù dello Ye 
men del nord hanno sfar 
rato un'offensiva contro 
il governo in seguito alla 
repressione del regime 
contro l'opposizione ». 

Il ministro sud-yemeni 
ta ha addossato la respon-
sabilità dei disordini nel-
la penisola arabica <air 
imperialismo americano 
che cerca di guadagiare 
qui quel che ha perduto 
in I ran». Egli ha aggiun 
to che « attualmente non 
esistono malintesi tra noi 
e l'Arabia Saudita » e che 
siamo pronti ad accettare 
ogni sforzo arabo, saudi 
ta o di altri paesi, per 
porre fine al conflitto. 

Com'è noto l'Arabia 
Saudita sostiene politica-
mente e militarmente il 
regime nello Yemen del 
nord. 

In risposta alla doman 
da sulla reaziwie di Aden 
in caso di intervento sau-
dia a fianco del regime di 
Sanaa, il ministro Ochie-
che ha risposto: « Non ci 
mancano i mezzi per d-
fenderci, anche noi ab-
biamo i nostri amici». 

Il Medio Oriente 
e le bizze di Carter 

Pare che Carter abbia 
detto a Dayan di non es-
sere più disposto a de-
dicare alla questione del 
Medio Oriente se non die-

ci giorni al massimo: pic-
cola boutade di un presi-
dente seccato di vedere 
sempre più impantanata 
la sua carriera politica 

nelle sabbie mobili di 
pace decisa a tavolino e 
dì una trattativa i / ® 
presupposti sono radicai 
mente mutati dopo 
terremoto politìto con 
picentro Iran. 

Se lo scorso au t anno 1 
obiettivo americano 
quello di gelare gU g 
libri strategici e miìiOJ 
tra le varie forze m ^ 
PO in Medio Oriente. ^ 
lare I paesi ara"" ^ 
fronte della f e r m e z z a W 
ponendo ad essi la pat* 

Nel grafico, ia produzione mondiale 1977 df petrolio greggio ripartita tra i diversi paesi. 
La produzione petrolifera dell'Iran, che era allora su «velli normali, raggiungeva 276 mi-
lioni di tonnellate su un totale mondiale di 3025 milioni di tonnellate. Tra i paesi pro-
duttori, l'Iran era al quarto posto dietro l'Unione Sovietica (552 <nilioni di tonnellate), 
gii Stati Uniti (463 milioni) e l'Arabia Saudita (453 milioni). Attualmente, i pozzi iraniani 
producono circa 100 mila tonnellate di petrolio al giorno. Se dovesse mantenere questo 
ritmo, alla fine del 1979 l'Iran potrebbe contare su una produzione di circa 37 milioni 
di tonnellate, ma nei prossimi giorni la produzione {raniana dovrebbe salire oltre le 400 
mila tonnellate giornaliere, circa la ntetà dei livelli precedenti la rivoluzione islamica. 

p v u c i i u v - f . 
separata fra i due m»̂  
giori contendenti, E^ 
t i Israele, ed i n s o ^ 
puntare alla s t a b U i ^ ^ 
ne dell'intera area, » 
so il significato ^ ^ ^ 
la trattativa 
Camp David è e n o r m ^ 
te accresciuto da 
v a esigenza per 1» ® , 
già americana; 
con quale paese n w 
7are il « b a s t i o n e » ' ^ 
no, quale altro 
sufficienti garanzie ^ 
blUtà da poter ^ ^ 
empito di armi s ^ ^ ^̂^ 
sticate made in 
stito deUa dlvi^ f 
darme del . 

za americana e ^ 
dlcalmente la 
trattuale d e l ^ ^ ^ ^ 
d e n t i , a u m e n ^ ^ 
dell'Egitto che pn ^ * 
re lo s p a u r a c c h » ^ 
rafforzamento »f 
zioni intransigen" 
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Cina-Vietnam 

"Ci ritireremo quando vi ritirerete 
E la guerra continua 

99 

Chi aveva annunciato la 
stasi dei combattimenti 
ira l'esercito cinese e quel-
lo vietnamita si era illu-
so troppo presto. Essi con-
tinuano con asprezza su 
almeno 3 o 4 fronti diver-
si. anche se nella guerra 
del sud-est asiatico le pri-
.TO grandi offensive diplo-
matiche si stanno effien-
cando a quelle militari. 

Se nei giorni scorsi il 
Vietnam aveva raccolto 
con forza il monito lancia-
;o ai cinesi dal Cremlino 
minacciando l'estensione 
mondiale del conflitto in-
docinese. ieri è stata la 
volta dei cinesi a rilan-
ciare l'iniziativa diploma-
tica: «La principale ten-
denza all'interno dell'opi-
nione pubblica mondiale, 
•ha scritto l'agenzia ufficia 
le « Nuova Cina », a pro-
posito della presente si-
:uazione nel Sud-Est asia-
tico è che il Vietnam si 
deve ritirare dalla Cam-
'Dogia e la Cina dal Viet-
nam. in poche parole, un 
' ritiro reciproco ». « Seb-
'oene — prosegue la "Nuo-
^aCina" — il contrattac-
co delle truppe di frontie-
ra cinesi sia stato deter-
ininato da motivi di auto-
difesa contro gli aggres-
sori vietnamiti e sia quin-
ci un fatto di natura com-
pletamente diversa dall' 
aggressione armata viet-
rmmita nei confronti del-

la Cambogia, questa idea 
(del reciproco ritiro, ndr) 
riflette il principio secon-
do cui non bisogna occu-
pare con le armi i terri-
tori altrui, e sostiene che 
questo principio debba es-
sere applicato universal-
mente a tutte le parti co-
involte in conflitti neir 
Asia sud-orientale. In que-
sto senso l'idea è giusta 
ed essa rappresenta anche 
una chiave per risolvere 
la presente tensione nell' 
Asia sud-orientale ». 

Fin qui « Nuova Cina », 
che pur non accettando 
formalmente il principio 
del « collegamento » tra i 
due problemi, rilancia un' 
offensiva di carattere di-
plomatico in cui ha un 
ruolo centrale il ritiro del 
Vietnam dalla Cambogia 
e — forse — il rilancio 
della posizione del princi-
pe cambogiano Shianuk, 
ben visto dai cinesi e non 
inviso ai vietnamiti. 

Ma la mossa di Pechi-
no, che forse vorrebbe av-
viare alla conclusione uno 
scontro che ha portato 
vantaggi sul piano tattico 
ma anche perdite molto 
pesanti, non è affatto det-
to che contribuisca a 
sbloccare la situazione. 

Anzi, è probabile il con-
trario: chiedendo il reci-
proco ritiro delle truppe 
vietnamite dalla Cambo-
gia e di quelle cinesi dal 

Vietnam, Pechino prefigu-
ra di fatto le condizioni 
di una permanenza molto 
prolungata del suo eser-
cito nel nord del Vietnam. 
Non è infatti pensabile 
che il governo di Hanoi 
decida di ritirarsi dalla 
Cambogia, così come è an-
cor meno pensabile che 1' 
URSS autorizzerebbe una 
mossa di questo tipo, che 
incrinerebbe ancor piìi il 
suo prestigio internaziona-
le già messo a repenta-
glio dalla beffa di Deng 
J^iaoping. 

Non è un caso che in 
questi giorni i giornali ci-
nesi pubblichino un note-
vole volume di notizie sul-
l'andamento dei combatti-
menti. a differenza delle 
scorse settimane. Si vuole 
probabilmente ratificare 
una situazione di fatto 
analoga a quella dell'oc-
cupazione militare della 
Cambogia. 

Infine va rilevato come 
la Cina abbia oggi note-
voli difficoltà a disimps-
gnarsi dal Vietnam: non 
si può pensare a un riti-
ro indolore e rapido delle 
truppe che hanno varcato 
il confine e che ora Giap 
sta tentando di inchioda-
re a un grande scontro 
frontale. 

I cinesi, dopo la tat-
tica iniziale deir« onda u-
mana » con cui hanno sa-
crificato migliaia di sol-

dati, ora stanno tentando 
di avanzare seguendo la 
lattica guerrigliera dei 
piccoli gruppi. Questo pro-
prio per evitare di esse-
re incastrati ad uno scon-
tro frontale con le truppe 
scelte di Hanoi, scontro 
in cui la loro superiorità 
numerica potrebbe passa-
re in secondo piano da-
vanti alla preparazione e 
all 'armamento degli uomi-
ni di Giap. 

Secondo quanto si ap-
prende oggi da fonti dei 
servizi d'informazione oc-
cidentali a Bangkok, ' Ha-
noi ha inviato una divi-
sione di truppe regolari 
scelte nella zona di Lang 
Son dove sempre pili ap-
pare chiaro che vi sarà 
la battaglia decisiva di 
questo conflitto cino viet-
namita. 

Radio Hanoi, ascoltata 
a Bangkok, ha peraltro 
affermato oggi di avere 
respinto truppe cinesi a-
vanzanti su Lang Son a 
circa 3 chilometri dalla 
città. Secondo le fonti a 
Bangkok non è comunque 
ancora chiaro se la divi-
sione di fanteria vietna-
mita, composta di circa 
8.500 uomini, sia già im-
pegnata nei combattimen-
ti nella zona di Lang Son 
località a circa 80 chilo-
metri da Hanoi. L'invio 
nella zona della divisio-

il 

ne di truppe scelte, una 
delle quattro divisioni che 
difendono la capitale viet-
namita, viene comunque 
interpretato come una in 
dicazione della volontà di 
Hanoi di combattere per 
tenere Lang Son. 

La settimana scorsa al-
cuni testimoni avevano vi 
sto un reggimento regola 
re vietnamita nella zona 
dì Lang Son e ufficiali 
sul campo vietnamita a-
vevano detto che era la 
prima volta che truppe 
regolari erano state in-
viate al fronte. 

Del resto le vie dell'ini 
ziativa diplomatica non si 
sono certo moltiplicate ne-
gli ultimi giorni, costella 
ti dalle reciproche minac-
ce tra LUSS e USA: è 
di ieri la notizia che il 
presidente del consiglio di 
sicurezza dell'OXU Ab-
dalla Bishara (Kuwait) ha 
annunciato che il consi-
glio non è stato in grado 
per il momento di pren 
dere un'azione in merito 
alla crisi in Indocina. Pa 
ralizzato dai veti recipro-
ci di Cina e URSS, l'ONU 
è costretto a togliersi di 
mezzo. 
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schieramento arabo, 
^ minare _ come pa-

pace 
questo muta-
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thu ' "iire, ad oc-
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politica del governo. 
Se poi fosse firmato il 

trattato di pace con 1' 
Egitto, a Tel Aviv verrà 
a mancare anche quel 20 
per cento dì energia che 
adesso ruba dai pozzi di 
petrolio del Sinai meridio-
nale. Certo gli USA si so-
no impegnati a garantire 
l'approvvigionamento ad 
Israele, ma propria que-
sto è il punto: da qualun-
que parte si volti, ad 
Israele resta solo questo 
« alleato », e da esso di-
pende economicamente e 
polìticamente come non 
mai. Adesso Bugio può 
lamentarsi del fatto che 
si verifichi un allineamen-
to delle posizioni america-
ne e di quelle egiziane in 
merito alla trattativa di 
pace, e vola a Washington 
a minacciare probabilmen 
te il crollo definitivo di 
questo diffìcile castello in 
aria a cui sia luì che Sa-
dat che Carter hanno in 
gran parte legato i loro 
destini politici. 

Ma tutti sanno che un 
fallimento della trattativa 

di Camp David significhe 
rebbe aprire una nuova 
voragine verso la guerra, 
con conseguenze impre-
vedili. Tra cui la pos-
sibilità questa volta, 
della scomparsa di Israe-
le come Stato. Per 
ora possiamo seguire 1' 
exodus delle armi (in par-
ticolare gli aviogetti F16) 
ordinate agli USA dallo 
scià Reza Pahlevi, e ve-
dere quale sarà il paese 
a cui la Casa Bianca de-
ciderà di consegnarle. Si 
tratta di miliardi di dol-
lari, e a qualcuno bisogna 
pur venderle, tanto più 
che gli acquirenti non 
mancano soprattutto in 
Medio Oriente. 

In lista d'attesa si so-
no già messi vari paesi, 
tra cui l'Egitto e. ov^ia 
mente, Israele; e il New 
York Times afferma che 
nel suo recente giro nei 
paesi arabi, il segretario 
di Stato per la difesa Ha-
rold Brown ha chiesto al 
l'Arabia Saudita di per-
mettere agli US.^ di apri 
re una base militare sul 
suo territorio. Per ora la 
risposta è stata un deci-
so « no ». Ma intanto si 
combatte ancora nello Ye-
men del Nord, in Libano 
cresce ogni giorno che 
passa la tensione( a que-
sto tra l'altro ha notevoi 
mente contribuito la con-
ferma giunta ieri da par-
te dell'Arabia Saudita di 
voler ritirare le proprie 
truppe dalla forza di pa-
ce interaraba). 

Povero Carter, altro che 
dieci giorni-

Gian Luca toni 

LETTERA APERTA 
AL PCI DI PAVIA 

(segue dalla prima) 

Per questo noi diciamo che è giusto 
manifestare, ma facendo .chiarezza 
Rinviando alla discussione, se l'accet-
terete stasera, un approfondimento dei 
problemi che non è possibile f a re con 
un volantino, noi critichiamo la vostra 
posizione sulla guerra Cina-Vietnam. 
Infatti, .se è giusto dire che l 'attuale 
gruppo dirigente cinese ha commesso 
un errore criminale mandando al ma-
cello migliaia di uomini e occupando 
una parte del Vietnam, bisogna anche 
dire che il gruppo dirigente di Hanoi 
non ha scherzato in Cambogia: a pre-
scindere dal giudizio sul criminale go-
verno di Poi Pot e soci, un mese fa 
c 'è stata un'invasione vietamita sul 
territorio cambogiano e voi. militanti 
del Partito comunista italiano, l 'avete 
salutata con gioia! 

E non veniteci a dire che i vietna-
miti erano stati chiamati da una parte 
di cambogiani, perché allora anche gli 
invasori della Cecoslovacchia si po-
trebbe giustificare col fatto che una 
parte (di stalinisti) dei cecoslovacchi 
era favorevole all'intervento dell'URSS 
nell'agosto del '68 (e i russi non si 
sono ancora ritirati oggi!). 

E' da tempo che diciamo che né 1' 
URSS, né la Cina sono paesi sociali-
sti; la prirna in passato, la seconda 
oggi, occupando territori di altri paesi 
hanno dimostrato di non essere per 
nulla sociidiste! 

Speriamo non sì debbano aspettare 
decenni per sentire dai dirigenti del 
PCI la verità: ciò è già avvenuto per 
i eruminf di Stalin, per -la- rivolta un^ 

gherese del 1956 stroncata nel san-
gue dai carr i armati russi e approvata 
anche dall'onorevole Tullio Vecchietti 
- - oratore di questa sera — che allora 
stava nel PSI ma era favorevole all' 
invasione, cosi come nei 1968 — segre-
tario del PSIUP — approvò l'invasione 
della Cecoslovacchia (in questi ultimi 
mesi gli storici del Partito comunista 
italiano hanno riconosciuto l 'errore di 
aver creduto alla solita «machinazio-
ne deDa CIA s a proposito dell'inva-
sione russa dell'Ungheria nel 1956). 

Speriamo inoltre che non ci veniate 
a dire che «facciamo il gioco della 
destra », o che bisogna schierarsi. Se 
proprio vogliamo ancora i^are i ter-
mini « destra j e « sinistra secondo 
noi f a il gioco della destra chi oggi 
come ieri mette al primo pasto la po-
litica di grande potenza, chi non dice 
la verità su quello che succede nei 
regimi cosiddetti socialisti (ieri e oggi 
a prt^XKÌto dell'URSS, ieri e oggi a 
proposito della Cambogia, oggi sugli 
800.000 prigionieri politici in Vietnam 
e sui profughi che scappano da quel 
{wese). 

Per favore, infine, non diteci, come 
fanno molti di voi, ma anche molti dei 
nostri ex compagni che bisogna sce-
gliere tra URSS e C5na, f r a questo e 
quel campo: e perché mai? Da tempo 
abbiamo scelto di stare con chi si 
ribella e lotta contro l'oppressione e 
lo sfruttamento del capitale, contro 
chi in nome del cMnunismo ha di 
strutto milioni di vite umane. 

.\bbiamo una certa età, .non siamo 
più raga2zini e non intendiamo, come 
dite voi, c guarire dalla nostra ma-
lattià-.: • 

r ' % 



Un'altra sentenza. Dopo Catanzaro la Lockheed 

RIBACIAMO LE MANI 
Gui assolto con formula piena. Tanassi, condannato a due anni e quattro mesi dichiara: « è un delitto po-
l i t ico». Condannati, a pene lievissime, i fratelli Lefebvre. Crociani, Fanali e Palmiotti 

Le misere vicende 
di uno scandalo 

Come si direbbe nelle 
Genesi « ...All'inizio fu 
una resa dei conti alqnan-
to selvaggia nella terra 
dei padroni... >. Dal caso 
più clamoroso, il Water 
gate, molti altri scanda-
li, prima o dopo nel tem-
po, derivarono. Basta ri-
cordare il caso dei petro-
lio dove si parlò di An 
dreotti come destinatario 
delle « quick fìx »{ rapidi 
interventi ». La Lockheed 
non riguardò solo ritalia. 
In Giappone Tanaka, pri-
mo ministro, ha varcato 
la soglia della galera, in 
Olanda un principe con 
sorte ha dovuto rinuncia-
re alla carica di capo del-
le forze armate. In Ita-
lia SODO venuti fuori con 
un percorso da catena di 
Sant'Antonio nomi del sot-
tobosco delle commesse e 
dei finanziamenti: Olivi, 
Maria Fava, i fratelli Le 
fevbre. Gente altolocata 
che aveva accesso ai mi-
nisteri e al Quirinale. 

Della partita era anche 
Crociani, uomo di Forla-
ni, dirigente chiave dell' 

industria di stato. Poche 
indagini diedero l'immagi-
ne di un avventuriero da 
strapazzo, con una villa 
dove si arrivava con T 
elicottero e dove i rubi-
netti dell'acqua erano d' 
oro massiccio. Cose da 
padre Eligio, da mafiosi 
di provincia. Accanto a 
loro generali come Fana-
li, nomo intransigente del-
la destra moralista, due 
ex ministri della difesa 
come Guì e Tanassi, un 
ex presidente del consiglio 
come Rumor, un presiden-
te delia Repubblica come 
Leone. 

Antilope Cobbler, il mi 
sterioso beneficiario di 
soldi americani, rimaneva 
anonimo Oa Repubblica 
fece il nome di Aldo Mo-
ro, il giorno che questi 
fu rapito dalle Brigate 
Rosse) e veniva stesa la 
rete protettiva di una 
classe dirigente abituata 
ad usare mille risorse per 
occultare le verità più e-
lementari nel meandri dei 
meccanismi di potere e 
dei ricatti. 

Leone accreditava I Le-

febvre ma fu salvo per 
necessità superiori (pote-
va sciogliere o no la Ca-
mera), Rumor fu assolto 
dai deputati che doveva-
no votare il rinvio a giu-
dizio degli imputati. Lo 
salvarono i socialisti no-
nostante la ribellione del-
la base che occupò la di-
rezione per qualche gior-
no. Poi subentrò la Cor-
te Costituzionale ma tutto 
era già stato deciso in im 
dibattito tra i più vergo-
gnosi (a parte gli inter-
venti dei pochi deputati 
dell'opposizione) nella sto-
ria della Repubblica. 

La DC sosteneva la prò 
pria impunibilità in ogni 
caso, il PCI decise di non 
spingere più di tanto, il 
PSI salvò Rumor. Così so-
lo brandelli di verità sono 
venuti alla luce; col pas-
sare del tempo l'attenzio-
ne della gente è calata e 
lo scandalo si è risolto 
con pochi danni. C'è sta-
to l'arresto di Lefebvre 
a ravvivare l'attenzione: 
preso in Brasile, arrivato 
ij) Italia in coma, appena 
si riprese scagionò Gui, 

Il quale comunque in que-
sti anni si è dato alla let-
tura della filosofia: Il ri-
cordo degli insulti della 
gente all'uscita da Mon-
tecitorio è un rìcordn 1o,d 
tano. Non c'è pericolo sia-
mo tra persone civili; la 
Corte Costituzionale non 
lincia... Tanassi va itn ga-
lera. Quanto ci resterà? 

E' retorico dire che ha 
preso meno di chi ruba 
un cesto di mele o nn au-
toradio? E poi perché non 
dovrebbe star male come 
\ ixon e tanti altri? 

1 danni sono limitati, la 
verità, coijie un iceberg, 
è rimasta sommersa. .ÌL-
legri ragazzi, il pericolo 
è scampato. Il Tilanic può 
continuare la sua naviga-
zione. Iceberg e scogli non 
fanno affondare. Basta 
buttare a mare qualcuno 
della ciurma. 

COSTITUZIONE, 

ART. 1: "L'ITALIA 

È UNA REPUBBLICA 

DEMOCRATICA..." 
Quando- il salumiere qui 

sotto ha, saputo che la 
Corte Costituzionale ave-
va assolto Gui ha aggiun-
to un'altra fetta di pro-
sciutto crudo all'etto scar-
so già impiattato sulla bi-
lancia. « Io non rubo! », 
ha esclamato. E chi lo ha 
visto assicura che era fie-
ro di sé come non gli ca-
pitava da tempo. 

Lontano da lì un ex del 
'68 affermava « questo è 
un delitto politico! ». Ma 
Tanassi ha smentito. Un 
poveretto che tre anni fa 
era stato condannato a 
due anni e mezzo di re-
clusione per.M furto di tre 
arance non ha voluto ri-
lasciare dichiarazioni. Gi-
rava per strada con lo 
sguardo fisso. In Sicilia, 
all'ultimo piano di un grat 
tacielo spuntato dal cen-
tro storico di Palermo, 
don Momò si è rivolto co-
sì allo stuolo di nipotini 
che lo circondava « mon-
do è stato e mondo è, im-
parate a vivere ». Poi è 
andato nei suoi uffici im-
mobiliari di viale Lazio. 

Mia suocera ha detto 
« è indecente! ». Ma mia 
suocera è mia suocera. * * * 

Un giudice della Supre-
ma Corte, rientrato a ca 
sa dopo 23 giorni di fa-
ticosa giustizia, si è mes-
so a leggere i giornali in 
salotto. « Torture a Mila-
no » che panzana è mai 
questa? 

Poi, lasciato cadere il 
giornale, ha reclinato il 

capo aU'indietro a fissare 
il soffitto. 

« Non c'erano prm, 
non c'eravfi prove, rum c' 
erano prove, non c'erm 
prove.... ». 

E' andato avanti cosi 
per mezz'ora, quindi, sol 
focato un ruttino, si / 
sprofondato net sonno dei 
giusti. AUe 6,45 trilìa j/ 
telefono « Caro Crasi, co-
me stai? Se non gli tira-
vamo fuori Gui ci frega 
vano il nostro. Cosa? .Vo. 
non per la Lockheed, per 
quell'altra faccenda. Arn-
vederci ». 

* * * 

Visto che le elezioni so-
no prossime Saragat, ss 
fosse un uomo, mettereb-
be Tanassi capolista " 
Roma. Un simbolo, una 
bandiera. E Zaccagninipo 
trebe presentare, subito 
sotto l'an. Gui. il ben-
chiedere Sindona, un tee 
ràco. Preda, un altro tec-
nico e eVntura per rap-
presentare l'editoria, ff" 
c'è da scommettere che 
non lo faranno, né l'u"" 
né l'altro. E si che w 
rischierebbero molto, co" 
tutto quello che succede 
in Asia. 

* * t 
Non si capisce 

anche stavolta dovremmo 
prendercela con Berl^ 
guer, il quale, poveretto^ 
avrà le sue belle gatte ds 
pelare. Visto che U ^ 
lunquismo » , anche stavol-
ta, dilagherà. Gf®f 
alla Corte Costituziimi-
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La sentenza 
« ...Assolve Lmgi Gui 

dalla imputazione de] 
reato di corruzione per at-
ti contrari ai doveri da 
ufficio aggravati di cui ai 
capo A deJl'atto di accusa 
per non aver commesso il 
fatto. Ovioio Lefeb-vre D' 
Ovidio e Antonio Lefebvre 
D'Ovidio dalla imputazione 
di t ruffa aggravata loro 
ascritta al capo B dell'at-
to di accusa per nMi aver 
comesso il fatto. Vittorio 

.iXntoneHi e Maria Fava 
dalia imputazione di con-
corso nel reato di comi 

zi<wie per atti contrari ai 
Qoveri d'ufficio aggravato 
al capo D dell'atto di ac-
cusa perché il fatto non 
costituisce reato. Luigi 
Olivi e Victor Melca dal-
l'imputazione di concorso 
nel reato di corruzione 
per atti contrari ai dove-
ri di ufficio aggravato lo-
ro ascritto a l capo e del-
l'atto dd accusa perché il 
fat to aodebitato non sus-
siste... 

Dichiara Mario Tanassi 
colpevole di atto di corru-
zione per atti contrari ai 
doveri «fe ufficio e lo con-

danna ad anni 2 e mesi 4 
di reclusione ed a L. 400 
mila di multa: Camillo 
Crociani : colpevole, con-
dannato a due anni e 4 
mesi. Ovidio Lefd>vTe: 
colpevole, condannato a 2 
anni e 4 mesi di reclusio-
ne. Antonio Lefebvre: col-
pevole, condannato a 2 
anni e 2 mesi. Luigi Oli-
vi: assolto perché il 
fatto non sussiste ». 

Bruno Palmiotti: colpe-
vole. condannato a un an-
no e sei mesi dì reclu-
sione. con sospensione 
cella pena per anni 5. 

« Non ci lasceremo pro-
cessare nelle piazze a. 
Queste parole pronuncia-
te da Aldo Mora ael feb-
braio 1971 duran<e la se-
duta alla camera che de-
cise di rimandare a giu-
dizio Gui e Tanassi, as-
solse in parlamento Ru-
mor, suscitarono l'entn 
siasmo dì tutto il grup-
po democristiano. Tutti in 
piedi i democristiani rial 
fermavano la loro intoc-
cabilità. RlaSermavaDO 
che trent'amii di governo, 
di scandali, di ruberie non 
potevano essere né giudi-
cati tantomeno condanna-
ti. E a due anni di di-
stanza bisogna ammette-
re che hanno avuto ragio-
ne. Rumor se la cavò su-
bito: furono L socialisti. 

spaventati dal fatto che 
venissero a galla gli in 
trallazzi del eentro^sini-
stra, a salvarlo. A Gui 
ci ha pensato la senten-
za di ieri della Corte Co-
stituzionale. Tanassi è 1' 
unico della banda dei po-
litici che almeno una pic-
cola condanna l'ha avuta. 
Perché fa parte di un par-
tite piccolo, che l'ha sca 
ricato; perché è stato più 
stupido degli altri. Ma ol-
tre che l'assoluzione dei 
loro due uomini, i demo-
cristiani in questi due an-
ni sono riusciti ad otte-
nere un risultato più im-
portante: sono riusciti a 
mettere definitivamente 
< in cavalleria » tutta la 
loro gestione del potere 
ne! dopoguerra. Attraver 
so un abile gioco di ri 

catti hanno fatto sì cbf 
niente venga più a galli 
e se ci viene passi nelU 
più assoluta indifferetii^ 
Qualche giorno fa ìa Re 
pubblica ha pubblicale w 
dossier sui soldi che (B<-

i partiti (PCI compre-
so.) hanno ricerato dall' 
(Compagnie petrolifere, l' 
pochi se ne sono accorti, 
nessuno ne ha parlsu-
tSIoB fa più notizia. 0 la-
sciate perdere o inetti^-
I lo tutto in piazza e si « 
ai'o sfascio. 

Il ricatto di Moro 
funzionato e il processo 
che si è concluso ieri 
è stato che lo stanco str* 
scico di una decisioae 
'a nostra classe poi''''* 
aveva già preso nei ct^ 
d o i del parlamento ^ 
anni fa. 
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